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1 PERITI GIUDIZIARI 

L'I II. Idilli ha preaentdlo al Senato 
IMI liroi;i t>ii ili li'^itn chn ilisKÌplina il 
|iinzianfiiu"nln ilui |ii riti iii!Ì ({twlizi 
[>>-nali 

Il prO)ir.llo ilt'l Kii»nla«ÌKÌIIi mira a 
iiiipu lire 0, aliuciiu, iliin'nuira gli Dean-
iliilì e i .Ianni univiìrsalmonte iloplorali 
urs. I/iutiiH'iiuiie, quiinli, 6 inilubbia 
mente buona, jierchA deve seinpre con-
aiilerarei iciìevolo Oi>ni tentntivo, siiobe 
•6 non interamente effliuice, per togliere 
il malo. K in efrettta qualche attenua­
zione al maio presento il progottto re-
chcrit, 80 approvato. Prima (Il tutto 
purché sì iimita il numero dei periti, 
iMsi i'iiD non sarji possibile ancora 

, mettere due collegi uno uontro l'altro 
nrmato di aforismi, di teoriche a di 

'.itrumonll tnì.«uratorì. Inoltre la nomi 
jna è affiliata direttamente al magi-
! strato, cosi che, forse, ivverrfc questo : 
'clis ritorneraono sempre) gli stessi 
i profosaionisti, anche se soltanto mo-
•ileranti, ma diventeranno mano co-
numi qiuiglì ospefliantì dilatori che 
hanno il solo scopo di allontanare la 
condanna. 

Quindi il disegno dell'on. Fani rap­
presenta un beneficio sullo etato pre­
sente, che è stato di scandalo. 

Ma io vorrei dire in proposito Topi-
olone mia, mia benchò possa parere 
copiata sopra una sentenza celebre dei 
Promessi Spesi. Ed esaa è questa ; 
che nella maggior parte dei cast ai 
processi panali non dovrebbero essere 
cliiamati periti. 

Dico nella maggior parte dei casi 
)oich6 indubbiaiiiente, ove si tratti di 
lancarotta fraudolenta, è opportuno 
che un ragioniere esponga lo stato 
ilella contabilità o ristabilisca nella e-
sattezia loro lo operazioni aritmetiche. 
Così ove si presenti una morte miste­
riosa è necessario intervenga prima 
di tutto la scienza a dire se sia (Ieri'-
ala da suicidio o da omicidio. 
Ma la conlabilit& ha basi certe, pro­

cedimenti determinali, mezzi di riprova 
dì conferma ìrriflutabìli. Altrettanto 

È a dirsi, se non altro genericamente, 
lidia chirurgia. 

Queste sono, cioè, disciplino giunte 
conclusioni positive. 

Ma A lecito far paragoni eoa quelle 
che sì chiamano perizio pi<ìohlatriolie ? 

11 pubblico constata il fatto — di­
ciamo cosi — esteriore : quello del dis-
lenso, spesso clamoroso, fra uomini di 
atiidio, che in nome della stessa scienza 
giudicano la medesima persona in modo 
isaolutamente aniinamico. 

Questo spettacoio dato alla moltitu­
dine 6 profondamento immorale 0 dan­
noso per ciò ; che Juduce la maligna 
opinione che lutto sia una impostura, 
in guisa che i protesi dotti affittino 
la loro sapienza a chi meglio la paga. 
Il che 6 immorale e deplorevole perchè 
noi concetto della moltitudine abbassa 
la stima della scienza. 

L'abbassa, ed a torto. Perchè non 
è vero che studiosi autentici si prestino 
>d adattare secondi !e tesi della difesa 

deìraccusa, i risultati della psichia­
tria. E' la psichiatria — so che ipro-
lossori mi grideranno dell'eresiarca, 
ma non me uè importa — che non è 
incora giunta a risultati definitivi. 

Non pretendo, e non saprei, fare in 
proposito una trattazione speciale: in­
cominciamo, per proseguire somma-
tlamente, dall'iniziatore della pertur­
bazione recjita dì recente nei casoni 
il quella che si chiama la scuoia lìlas-
lica di diritto penale : dal Lombroso. 
Egli certo, con grande geoialiti ar-
tortl alcuni fenomeni dai quali trasse 
ma deduzione generale. A parte la 
;oiieraiizz«zione loro, quei fenomeni 
mio poi stati ad uno ad uno positiva-
cento accortati e controllati ? Comun-
lus è lecito all'ormare che il metodo, 
meglio ancora l' ìq4i?izzo lombrosiano 
ira buono. 

Però nella sua applioaeloite ed ostan-
iicno quali dati ionegaliili dì fatti si 
lortauo ora ì A parte la teoria della 
ircdità, ormai vecchia, le più recenti 
iiiluzioni sopra le origini e gli effetti 
li alcune sensazioni e di altre dege-
mrazioni, quale fondamento di sicu-
czza hanno, pure dottrinalmente, con-
uistato ? 
Si ò aperta una via nuova: uomini 

Il buon volere, d'ingegno, di elevazione 
uQrala procurano di camminarvi per 
[iungere ia possesso di una mata di 
use e di bene: ma nnora ciascuno 
ivanza ancora per conto suo; non è 
incora avvenuto qQs\ oonseuso di oom-
iBtenti che determina la stabilità di 
Illa dottrina organica e precisa- Che 
-Usa ne avviene? Ciascuno di quei ri-
:ercatori sinceramente è convinto che 
lUaiito egli è.arrivato ad affermare 
liu il vera iodificutibile. Quindi il dis­
illuso che il dibattito giudiziario rivela 
I4n & occasionale, non é voluto, molto 
iieno: patteggiato : prorompe spontaneo 
Itilo stato della disciplina. Con ciò 
icii nego, che alcuni, felici di occupare 
ruttuosameiite la loro riputasiono di 
lutti, non si neghino a modificare per 
e circostanze precedenti conolusìoui 
«I inventarne per comodità di causa. 

Ma quelli sono iiidulibiaincnte i casi 
meno frequenti. Quasi sempre l.t con-
traildizionn ilelle pernione - - cioA dui 
p I l i -- muove dalla inunrtozza delle 
uosa -- ciiiA della dottrina. 

Se non clic, appunto perchè ò coni, 
quale utili à mai possono recare i pe 
riti ? Ognuna di loro espone un'opi 
olone personale, la quale fbrse nes­
suna, certo non i magistrati, meno 
ancora i giurati possono in coscienza 
giurare so sia vera o falsa, o soltanto 
dubbia. La esposizione che non può 
dare una sicurezza di convincimento, 
quale eiTolio, invece, quasi sempre 
produce, specialmente nella intelligenza 
del giuratola Niente altro che un an­
nebbiamento della verit*'. Ora mette­
tevi un po' nei panni del cittadino 
giurato al procesao dei russi a Ve­
nezia, cui un signore con una autorità 
di scienziato assicura che la donna in 
certi periodi della sua vita flsiologica 
è soggetta a fenomeni i quali possono 
indurla al delitto e che, in ogni m'odo 
ne attenuano la responsabilità : ebbene 
che cosa deve fare il povero diavolo 
che rispetta la scienza ed amministra 
la giustizia penale, due cose delle 
quali ha soltanto una notizia appressi 
mativa f Sa ascoltft il professore deve 
assolvere; ma poi come aggiusta la 
sua coscìenjsit di galantuomo di fronte 
alls respoosabilità che implicitamente 
assumo davanti il consorzio civile del 
quale è, pel momento, il supremo tu 
toro f E a parte questo, come coordina 
ì dubbi e le teoriche scientifiche colla 
lettera del codice penale r 

Perchè il codice penale -~ ed è 
giusto che cosi sia flnoitè da un ìndi 
rizzo probabilmente buono non sarà 
scaturita una dottrina positivamente 
convalidala — rimana dì tutto materiato 
all'infuorì di queste intuizioni nelle 
quali si appaga Id spìrito moderno, 
all'infuori logicamente di questo ricer­
che che non hanno potuto riassumersi 
in una dimoatraziono organica e defi­
nitiva. Cosi liaoRo un bei chiamare i 
periti nei giudizii; ma la l>>ro perizie 
non possono penetrare nella essenza 
del codice penalo, . srinoniesarai collo 
spìrito dei suoi titoli, adagiarsi nella 
lettera dei suoi artìooli. L^ psicologo 
dice: ~ Questo omicida è un defl-
cente — ; ma il codice risponde: — 
L'omicida va condannato. — E il cit­
tadino giurato, come deve governarsi 
in cosi aspra diversità di pareri ! Ba 
date : qualunque decisione prenda fl-
nlscn-per &f aisiei lafaUi so eandaoaa 
il deflcente, l'«Dormale, ha contro di 
sé il sentimento e la. scienza ; ma se 
intendo di seguire ia parola illuminata 
del perito, va incontro alle difOcoltà 
del fatto. Perchè, il delinquente che 
egli ha sottratto all'ergastolo, va a fi 
nire al manicomio, ma qui non può 
rimanere pei regolameni.i che gover­
nano appunto i manicomi : quindi ne 
è rimandato dopo pochi mesi e torna 
a delinquere dopo non più lungo tempo, 

Siamo di fronte a una dottrina che 
non è ancora una dottrina, a cui per­
tanto, logicamente, mancano le dispo­
sizioni legislative e gli strumenti ma­
teriali. 

In questa condizione di cose, a che 
servono, a che possono servire i periti ? 

L'esperienza co lo insegna a confon­
dere anche di più il cervello di quel 
povero cittadino a cui. non si sa in 
nome dì quale logica sociale, è alfidata 
di amministrare la giustizia, forse 
unicamente per ossero lo spagnolo del 
magìstratoe al quale pubblico ministero 
e difensori recano già così grande 
turbamento parlando d'un codice c'ie 
non sa e di una causa di cui ha così 
fotìcosamente e incompletamente im­
parata ia storia. 

A UDO spirito già cosi tormentato 
da aigomenll tanto estranei alla sua 
mentalità, vitro che imprudente, non 
è addirittura barbarico aggiungere lo 
strazio di speculazioni ed enunciazioni 
dotiriflali che, in fondo non han<io an­
cora una base accertata, non rispondono 
a nessuna delle cognizioni dello quali 
è in possesso quel maliuconico e già 
incerto amministratore improvvisato 
della giustìzia ? 

Oh no: si tolgano di mezno quei 
pariti che non possono avere la sicurez­
za definitiva di ciò che soltanto in-
travvedono, le conclusioni per' ora 
dubbie dei quali non hanno alcun ri­
scontro nell'ordinamento della nostra 
legislazione penale e quindi rimangono 
inapplicabili. 

Del resto, sotto nessun rispetto, il 
loro intervento può ritenersi necessario 
Perchè se il giurato geiiei-almeoto è 
on cittadino ignorante è pure un italiano 
di buon senso: quindi intuisce porfet-
tainente chi è pa^o davvero, sì rende 
conto da se delle attenuanti di ambiente, 
4i temperamento, di casi speciali che 
un delitto può avere in realtà. 

La perizia non servo che ad oll'u-
a'cargli la intuizione spontanea della 
verità, cioè ad imbrogliarlo nel mo­
mento che sta per giudicare. 

Quindi io sono mollo più radicale 
(IsU'on. Fani e del progetto : ritengo 

che nella maggior p.irln dei processi, 
almeno finche dura lo stato prCHC-nlfi 
delle scienza e il endice l'iiiujniia .til 
essere quello che k, non ci dfbhitno 
essere perizie. 

Camera dei Deputati 
Il Bilancio dei [i,L. P.P. 
tioma il. — i^rcsicdo fcfarcora. 
Maccagni presenta un ordino del 

giorno perché sia assicurato allePuglii 
Pacquedoiiu nei più breve tempii pos­
sibile; ì lavori procedono lehtlBslmi. 

Quaglino vuole una riforma nei 
capitolati d'appalto in modo che vi 
sia stabilita il minimo dei salari e la 
massima durata di lavoro, e parla 
contro i subappalti e i cottimi i quali 
sfruttano il lavoratore {benissimo). 

Gaglio parla sulle delli:enze del 
servizio ferroviario o critica l'opera 
delia direzione generalo dal lato am 
minìstrativo e tecnico. 

Approva il razionale decentramento 
dal servizio forroviario ohe dovrebbe 
essere esteso prima alla soppressione 
delle Dirozioni Compattimentali. 

Dopo varie raccomandazioni di ca 
ratiere locale. 

Casalini lamenta gli sperperi di 
materiale che si commettono nella 
amministrazione, ferroviaria. 

Raccomanda in generale una sem. 
pliQcaziona degli ordinamenti buro­
cratici {apyrovaxìoni}, 

Corniaìii richiama l'attenzione della 
Camera e del Governo sulla questione 
dei trasporto dalle forze idrauliche, 
por non portare uno spostamento di 
interessi a danno di una regione e a 
favore di un'altra. 

Si presentano quindi alcuni disegni 
di legge che hanno limitata impor 
tanzn, 

La seduta termina alle ora 17.3U, 
Domani seduta alle ore 1<1. 

SENATO 
Roma IT — Presentati alcuni dise­

gni di legge tra cui quello sul Bilan-
cio della I. P, si passa a discutere ìi 
disegno di legge per le opere idrauli-
tiohe e forestali ; relatore Veronese. 

Perla presenta il disegnò di legga 
per l'ordinamento o carriera degli 
ufflcìnli giudiziari. 

Segua quindi la discussione sull'or 
dinamento della li. Guardia di Fi­
nanza, 

Un otnendameoto del senatore Bava 
Uaccaris è respìnto ; sono approvati a 
scrutinio segreto i provvedimenti per 
le opere idrauliche e forestali e l'or-
dioamento delle guardie di finanza. 

La a-^duta ò tolta alle 18. Lunedi 
seduta' allo oro 15. ' 

X Compiere ih'xli sluili aiiils econo­
mia diìlle ìrrif^szitiiii n pr«r,iaainpnto: 
a) faro imlagini sui pr»-H.i il'imo del 
l'acqua nelle varie rcvioi>i d'Italia e 
Hill rtaultali fliiansiari iliìlln i:(iliiv!i2la-
ni c!i8 no fruiscono ; h) ra,;cii(;lieri' 
clcmeuti per stabilire quali coliivazìn-
ni potrebbero estendersi n intro liir'si 
là, (love si potrà ilifTonilrre l'irriga­
zione C'I a quale prcjzii pi>r l's-ic cnl-
tivazioni sì potrebbe pi^'aio l'acqua. 

4. Suggerire lo ricerche ili labcir.t. 
Iorio 0 dì campagna cht si repulaesei'o 
necessarie per conoscerò se la une 
acque siano adatte alla irrigazione 
(por esemplo lo acque salmastro dello 
Puglie) 

5. Esaminare i dati metereologici 
raccolti dall'Ufficio centralo di meteo­
rologia e lo pubblicazioni di 099erv.i-
torì metereologici privati e stabilire : 
s) a quale elaborazione debbono esse­
re sottoposti ; b) ì provvedimenti re­
lativi a questo servizio nei riguardi 
degli studi sulla irrigazione « segna­
tamente di quelli su serbatoi. 

fi. Determinare ì contributi che alla 
risoluiiiooo dei problemi relativi alla 
irrigazione possono essere forniti dai 
lavori dell'ufficio geologico. 

Provvedirnonli che ' por la stessa 
finalità potrebbero essere "Suggeriti 
nei riguardi di questo servizio. 

7. Proposto intorno ad un'azione 
continuativa che con speciali ordina­
menti ìi miniatro di agricoltura po­
trebbe esplicare per un prodcuo a 
largo sviluppo dell'irrigazione in Italia. 

Cronaca del Friuli 

li lavoro notturno dai fornai 
Boma IS — Il Consiglio Superiore 

dei lavori pubblici nello sue prossime 
riunioni cha dovranno tenersi nei gion-
ni 31, 32, S3 corrente oltre che il re-
golajmento sulle casso di maternità e 
di altre quustionì poste all'ordino del 
giorno, dovrà occuparsi dei risultati 
dell'inchiesta compita dall'ispettorato 
del 'lavoro sulla applicazione della 
!egr,je che abolisce il lavoro notturno 
dft'i fornai. 

Gli on. Abbiate e Gabrini, relatori 
sull'argomento, sostengono sostanzial­
mente, eonformome-nte alle proposte 
dell'ufflcio del lavoro, che, fermo re-
Htando lo disposizioni della legge sul­
l'ora di incuminciamonto dello opera­
zioni per la produzione del pano e 
quella del riposo settimanale per turno 
i padroni dai mgoxi dì pane - siano 
autorizzati a rimanere aporti al pub­
blico, nel giorno di domenica fino alle 
ore Ì4, disolplinandosi però meglio il 
controllo osservando la leggo spe::ial-
mente nei ciomuni limltroQ alle grandi 
città. 

limale pene opere ai ini! 
!-'< trdlna dal lavoro 

propo alo dairon. Halnsrl 
La Oomijiissione reale per gli studi 

a ìe propcpste relativa alle opere di 
irrigazioa.e ha proposto ìi seguente 
ardine dcù lavori : 

1. Ricercare ed esaminare il mate­
riale di studio relativo ad opere di 
irrigaz^ione dì ogni specie, esistente 
presso le Amministrazioni dello Stato 
e presso altre pubbliche amministra­
zioni e quello Jprepai'ato dai privati. 

La Commissione potrebho proniin-
ciai.-e un giudizio circa la possibilità e 
att uabililà o meno dei vari progetti 
aia. dal punto dì vista tecnico come da 
qu.olIa finanziario, avuto riguarda 
aiictiR allo condizioni economi<:o |agra 
rie delia località che dovrebbero proflt 
tarne. Potrebbe dare pareri circa la 
convenienza o no che taluni progetti 
di massima abbiano da essere tradotti 
in progetti definitivi. 

S. Tenendo', conto dello esperienze 
dot passato, concretare proposte di 
riforme delia, attuale legislazione sulla 
irrigazione e sul credito agrario e 
fondiario, chie possono contribuirò a 
promuovere opere di irrigazione . in 
tutto il rag no, con particolare riguar­
do ai casi i cui si richiamano dispo­
sizioni legii dativa o discussioni parla-
mointari 

II. 
Nella sua î el&zione sul progetto di 

legge per rordinamento dell'albo giu­
diziario degli ingegneri, architetti e 
periti agronomi, i'an. Monli'i pone in 
evidenza la floalilà del disegno, che 
consiste ' nella tutela dì un pubblico 
intereaae e nell' incolumità dei citta­
dini. 

Dopo aver ricordato i precedenti 
parlamentari, compresa la nula pro­
posta dell'on. De Seta, il rehtore 
Illustra le modincazioni apportato dalla 
Oomiuissione al progetto di legge dal 
ministro Fani, che tendono a rendere 
la leggo (li elTettiva applicazione e di 
utilica pratica. 

La Commissione danqo rilieue con 
veniente, invece di due, si stabiliscano 
tre albi gtudiziariì, e cioè (uno per 
gli ingegneri, il secondo per gli nr-
uhitetti e il terzo per ì periti agri­
mensori . 

Per ciò ohe riguarda là di.'iposizlo.'ii 
dell'art. 6 — circa gli incarichi dello 
pnbbliclip Amminìstraziani, degli Boti 
morati e dell'autorità giudiziaria agli 
ingegneri, architetti e periti agrimen­
sori inscritti negli albi — la Commia 
sione ha unaQimamenla riconnscluto 
che sovratutto nei piccoli Comuni spesso 
vi sono lavori che richiedono, per la 
loro esecuzione, soltanto cognizioni toc 
nico-pratiche di esperienza acquistata 
in lavori analoghi, che assolutamente 
non interessano l'incolumità della per­
sone oche quindi più economicamente 
e npiù Hollecitamente, possono essere 
diretti ed eseguiti da persona, cui è 
suìflcìenle la competen-iia della pratica 
acquistata. 

« Cosi — prosegue il relatore — la 
Commissione ha voluto affermare che 
se per costruzioni o incarichi impor. 
tanti, com somme dì lavori e di spese 
iiitiiressanti la pubblica incolumità e 
sicurezza, e richiedenti cognizioni teo­
rico-pratiche, quali soltanto possiede 
chi abbia seguito corsi legolarì di studi, 
superando i rulativl esami, le pubbli 
che Amministrazioni, gei ISoti morali 
e la autorità giudiziarie dovranno 
valersi dell'opera di persone munite 
del tìtolo e della laurea ragolarmdula 
conseguita nelle Scuole; vicevèrsa poi 
per i piccoli lavori, per i quali tutti 
i predetti requisiti uen si richiedono 
possano gli ISnli valersi dell'opera più 
modesta di professionisti anche non 
laureati». 

La Commissione la proposto altre 
lievi modincazioni, che non alterano 
né Io spirito, nò la sostanza dei pro­
getto di legge. 

La colazione dell'on. Monlù fu ap 
provata l'altro giorno d.-illa Cominio-
sione e oresentata subito alla Camera. 

L'elezione ili Veltri 
Genova iS Slef. ~ L'elezione polì­

tica del collegio dì Veltri ha questo 
risultato definitivo: iscritti 8700, vo­
tanti 7022: Lorda voti 3127; Tasaara 
voti 3055; Boggiano voti 1200; con­
testati; dispersi e nulli 116. 

Proclamalo il ballottaggio fra Lorda 
0 Taasara. 

Anoara tarremoto In Calabria 
Brancalaone ore i5 — E' stata 

avvertita una forte scossa di terremoto; 
grande è stato il panico, nosau» danno. 

Al salvataggio dei Spaltpomund 
Brest 18, Slef. — La prefettura 

marittima annuncia che il rimorchia-
tare ulafatigablo» è ripartito stamat­
tina alla ricerca dello « steamer » te­
desco « Spakporaund » che nuovamente 
è stato segnalato corno disalberato a 
nordovest di Ouessant. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
In ««de di eonlanzlosd 

La 0. P. A, in scdti contenziosa, 
nella sua seduta di sabalo scorso pub­
blicò la seutonza relativa al ricorsa 
per il 

Riparto del oonsiglleri di Resla 
La Giunta stabilisce la ripartizione 

dei consiglieri del Comune di liesla 
fra le frazisni : S. Giorgio, Ouiva con 
Prato, Oseaoco con fJooea e Oortia Stol-
vizza con ì casolari sparsi di Cortis. 

Alla prima frazione nono assegnati 
quattro consiglieri ; alla seconda pure 
quattro; alla terzi salto; alla'quarta 
cinque II confine tra S Giorgio e Pra­
to con Guiva è l'attuale, quello tra 
quest'ultimo e Osaaoco <! segnao dal 
Potoclt ano all'altezza dell'abitato di 
Osescco, toccando poi la linea della ca­
tana Chuia-Coioza a Cbli,<i, a dalla cima 
del monto Chila fino al rio Uccea e 
seguendo il corso fino al limito del 
territorio comunale verso sud-est. 

Il confina della frazione Slolv'izsa 
resta segnato dal Malicon Potock ad 
ovest, dal torrente Kesia a sud, dal 
Rio Ronca ad est. 

Il Consiglio Comunale di Resia, sarà 
integralmente rinnovato in seguito a un 
prossimo decreto del Prefetto, 

Ricorsi respinto 
Fu respìnto il ricorso del sig. An­

tonio, Grandi.? inteso ad otienoro l'an-
nuilamento delle deliberazione 25 aprile 
ultimo del Consiglio Comunale di S. 
Quirino con la quale veniva stabilita 
l'incompatibilità tra lo sue funzioni di 
consigliere comunale e quelle di maestro 
nella frazione di Scdrano, agli stipendi 
dello stesso Comune, 
Per II riparto dei consiglieri di Saurls 

Mancando gli ostremì per prendere 
in esame il ricorso presentato dal 
slg. Nicolò Miuighcr e altri per reparto 
consiglieri irn lo frazioni dì Sauris di 
Sopra, iiaurìs di Sotto o Lattaia' 
stata sospesa qualunque d<>cisioae e 
si richiedano agli interessati documenti 
necessari pel completsmooto dell'istrut­
toria. 

Ricorso Gcdreipo 
Il Comune di Codroipo inoltrò ri­

corso contro l'Intendenza dì Finanza 
di Udine per spese di ricovero dell'i 
nabile al lavoro .\nna Mantovani: spese 
ammantanti a oltre L. 3500 

Il comune era rappresentato dàll'àvv 
Levi, il quale sosfeniie non dover il Co­
mune pagare': I.o perchè l'ordinan/a 
di ricovero amessa neUIi^S; dal qua 
slore di Vene'ziii non fu nòiiffdata al 
sindaco; I lo perchè in baso all'art 
1-1 del trattato di pace 1860, la Man­
tovani è suddita austrìaca. 

L'Intendenza ora rappresentata dal-
l'uv». Furlanolto. 

Relatore avv. Ijrascuglia. 
Per un consigliere di Polcenigo 

E' stalo rinviato alla seduta del 21 
gennaio il ricorso inoltralo da Giovanni 
Donadel contro la deliberazione 25 
settembre ultimo del Consiglio Comu 
naie di Polcenigo relativo al ricorso 
Generio Cosmo per incleggihililà. 

Relatore avv. .Brasciiglia:. il rìcor 
renio ora rappresentalo dall'avv Ronier. 
Per il riparlo del consiglieri di Comeglians 

1 frazionisti di Cunoglians, Calgorot 
a Mieli domandano il reparto dei con­
siglieri. 

Relatore dott. Alberti. Nessuno degli 
interessali si presentò. 

Da BKila 
Consiglio comunale 

10 — La Giunta coinuiiala in attesi 
che la Divina Provvidenza ci mandi 
un Sindaco degno di coprire con onoro 
a lustro questa iiiipui'taolis.9Ìma carica 
ha pensato bene di rimaudare alle ca 
laude greche la nomina dei suo capo 
e di invitare i consiglièri ad una se­
duta straordinaria che avrà luogo lu-
iieiti IO corr. alle ora 0 ani, liceo gli 
oggetti da trattarsi : 

1. Nomina di un assessore ofrettivo. 
2. Approvazione del bilancio preven­

tivo par l'anno 1911 ili. lettura). 
3. Domanda dei frazinjiisli di Collo-

samano di acquista fondo dal Comune 
per coslruzioiio di locila per lattaria. 

i. Approvazione del conto conaun-
livb per l'anno lilOO. 

3. Pagamento di contributo cassa 
pensioni dagli impiegati comunali (II 
lettura). 

. (!. Numina di maestri e sotluiuaastri 
per le scuole del Comune. 

Da Palmanova 
In Pretura 

16 — Dinanzi a questa Pretura si 
discusse nel pomeriggio di ieri la causa 
contro lussi-Ciriani Beatrice, levatrice 
dì Gonars, accusata di trascuranza ed 
esercizio arbitrario di chirurgia gins-
culogica. La sullodata signora è com­
parsa in giudizio altre volte e ieri do­
vette sentirsi condannare dal Pretore 
Big. Crachi a L. 250 di multa, colle 
relative spese dì sentenza ad accessori. 

Da Pontebbà 
CRONACA FUHEBRE 

Una domanda 
10 - (A. Z.) ~ Alle oro IO di oggi 

ebbero luogo i funerali del V. I. K. 
impiegato postale di Ponlafel certo 
Ploslca che a soli 22 anni di olà, la 
mattina di mercoledì 1-1 fu riuveuuto 
Hnnegato nel Fella nei pressi dalla vi­
cina frazione dì Pietratngliata. Il corteo 
ora composto da uiit rappresentanza 
di I. R postelegrafici, dì ferrovieri e 
di finanza, tutti in alta tenuta ; — se­
guivano poi pnstelegraftci italiani, fi­
nanza e carabinieri, al servizio in 
Pontebbà. Due ricche corone portate 
una dai postelegrafici austriaci, l'altra 
dagli italiani. Chiudeva il corteo uno 
stuolo di signore in gramaglie nonché 
amici 0 conoscenti del defunto. 

Ora si doilianda corno in suolo ita­
liano passano sia pure in circostanze 
uherarìe, • presenziare autorità austria­

che di alto e bassa grado armato dì 
sciabola come erano i ferrovieri, la 
finanza ed i postelegrafici. 

E pensare che una deile nostre guai*-
die di finanza non può oltre passare 
il confine neppure disarmata. 

Da Clvidala 
Sulla strada nazionale del Pilifero 

La diraziono generala dal Touring 
Club italiano ha dato ' affldainento al 
solerte suo Console di qui, cho aifch'as^ 
presenterà' reclamo alla Direzionò ge­
nerale'Ponti e Strade presso il Mìni-
stero del L. L, P. P. contro lo stato 
nel quale persiste a trovarsi la strida 
suddetta. 

Anche l'Ilhma sig. Prefetto, per co­
gnizione dagl'intafessati, ha trasmesso 
al regio Oommiasarlo distrettuale di 
qui il riassunto della nota direttagli 
dall'uffldio dal Genio Civila della Prti-
vìncia, con la quale sì danno ì più 
lusinghieri affidamenti che sarà subì'u 
provvaJulo ai più urgenti bisogni pril­
li miglioramento di quella strada tr.i-
smettendo al inìnìstera proposto con-
crate per la radicala sistemazione della 
stessa per tutto il tratto cosi orribil­
mente dissestato. 

Le proméssa sono splendida ma [h'c 
quanto l'impresa sìa «tata diffidata ch>i 
se non provvaderà in tarmine la ghiaia 
occorrente e come stabilito dal capitol.'-iu 
speciale, verrà condotta d'ufficio a 
maggiori speso dell'impresa mciesiuvi 
tuttavia la ghiaia manca, ed il perso i-'il-< 
stabile seguita imperturbato nairin>'<'i. -
rata abitudine dì starsene lontano n 
l'esiguo numero dello str«ordin.irÌ!i, 
ora almeno, non sì vedo più. 

Per dimostrare cho si ha proprio 
l'intenzione forma di fare varamento 
qualche cosa di praticamente utili', 
intanto che la ghiaia manca o penili'. 
non ai pensa a far scavare ì fossi n 
ripulire lo scarpate ed a f'aroosponarn 
la melma ammucchiata sui mait^'ini 
stradali che impedisce il libero transim 
ai pedoni e, dilavata ritorna ii- Un 
carriera stradale? 

Ci consta cho per domani sono nin-
vocati a S. Pietro tutti i signori Sin Isii 
dei comuni dì quell'importante distrciin 
per la nomina del veterinario Consori.a-
le. 

Ci sembra che l'occasione sarehli! 
ottima per accordarsi fra lora [if.c 
reclamare contro-lo stato dì qu.ll.-i 
strada che tanto e maggiormente in­
teressa i loro amministrali, 

Da Saquais 
Bacaprlcciante suicidio di una donna 

lii. — Ieri in Lestans fraziono ih-l 
Comune si suicidava con un terribile 
colpo di forbici al cuore certa Luiuii 
Crovato maritata Leoiiarduzzi Pìeirj 
di io anni. 

Pochi minuti prima il marito l'avcv.i 
lasciata .soia in cucina ad attenderò 
alle raccendo di casa ed orasi portai," 
alla latteria sociale per levare del for­
maggio. Al suo ritorno s'avviò ver̂ io 
la stanza da letto un ben triste spei-
tacolo gli si presentò dinnaii-iii ; la donnii 
giaceva a terra pressa il letto con ni ,-i 
lama di un paio di forbici ancora cmi 
ficcata nel petto dal lato sinistro, 

11 povero uomo si precipitò proa-m 
la sua compagna e nella speranza ili 
giovarle entrasse l'arma ancor funiaiii'i 
od intrisa di sangue ! 

Accorso il itt'idico dott Ago.5ti cercò 
Ji prestar dei soccorsi airìnfalice ch'i 
era già cadavere. 

Li morte dove ossero stata fulminea 
avendo la lama spaccato il cuora. 

La cause che trassero la Crovato al 
suicidio andrebbero ricercate in dispia­
ceri famigliari. 

Da Spllimbergo 
Burro che si squaglia 

18 — Partito da Clauzelto si por­
tava ieri a Spilimhorgo in carrozza, 
il notaio dott. Daniela Fabriari. D» 
quel paese aveva portato con so al­
quanti chilogrammi di burro eccel-
laule por lare un regalo ad una fami­
glia di parenti. 

Quale fu la sua sorpresa quand 
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aporta la cassetta ove or» stato riposto 
nulla trovò. 

Cena di laurea 
All'albergo Stella d'oro, ieri aora 

ncgul una cena data da oltre una v«n-
tiria^i amici il nco dottore in chimica 
pura" concittadino Achille Merlo. 

Portarono i saluti e gli auguri a 
nomo degli amici il sig. Pino Conoìna, 
ed il cav. Ooncari. 

Da Moggia Udlnosa 
Dopo le elezioni 

Non s 'è spoDta e non si 8po4[iier& 
l'eco di giubilo colla quale il popolo 
affermò la sua volontà davanti le pres­
sioni e lo ingiunzioni degli intriganti; 
non si spegnerà, ed il popolo che s'o 
accorta che in casa sua esso è il solo, 
l'unico padrone, continui diritto per 
Ciucila strada con fede incrollabile com-
battendo oggi, domani o sempre colla 
Icaiià 0 colla sincerità delle quali diede 
la grande prova. 

Il popolo s' 6 accorto che l'infram­
mettenza dei preti i» ogni causa di 
qui-.sta terra ora troppa, a che la roli-
giuno nóu dove abbassarsi a strumento 
dì conquiste politiche, la religione ohe 
i preti per primi dovrebbero rispet­
tare 1. 

E la vittoria del l ' I ! dicembre, me­
rito e lode di elettori liberi nella co 
acionza, sia sprone ai pochi che non 
osarono svincolarsi da coloro cbe vor­
rebbero spenta negli animi dei cittadini 
la sacra fiamma della libertà. 

Non siamo noi, o popolo, che profa­
niamo la religione I Sono quelli invece 
cbe meUono la borsa al posto della 
coscienza, ijuelli che dagli altari fanno 
gli interessi dei loro sostenitori. 

Né il capitale, né i! negozia, uè gli 
ipotecati, come voi dite, contribuirono 
alla vittoria. 

La nausea e lo schifo parti dalla 
vostra parte! I voti che voi altri cal­
colaste e numerasse come sicuri, si 
ribellarono per eè stessi stanchi e ver­
gognati ! 

É questa non fu disciplina di par­
tito, come la chiamaste, ma fa scatto 
volontario ed istintivo di veri uomini 

I vostri ci aiutarono nella lotta, ben 
compresi che una baracca traballante 
e mal puntellata non si potea più reg­
gerò. 

G non valsero le min&ecie alle nostro 
genti cbe comprendono e conoscono il 
mondo, e che sanno da soli ove risieda 
l'onestà dei galantuomini, di quei ga­
lantuomini ohe non temono d'essere 
alTrontati pubblicamente dal primo sino 
all' ultimo cittadino di Moggio. 

Se giovb sine ad ora la menzogna 
e la promessa, ora più non regge: il 
popolo conosce eè stesso e la sua fon», 

LE 

La 
ELEZIONI Dì IERI 

HI 
(ti Tolaiezzo 

Le «lezioni provinciali 
T o l m a n o IB ^p«r telefono) — No­

nostante il confiisionismo delle nume-
rovoli liste od il disaccordo fra i pò-

Solari, nelle elezioni di Ieri U vittoria 
a arriso splendidamente alla domo 

cratica. 
Omsigliere provinciale contro il cav 

Marsiglio da tanti anni al pcitcrc, è 
riuscito elotto a grande maggioranza 
Sei'erfno Somma. 

Le elezioni comunali 
Anche nelle elezioni comunali la vit­

toria democratica ò stala sciilacciante 
e sigoiflcaUva. 

Eccovi i'olonco dagli eletti: 
voti 247 

CRONACA DI UDINE 
La mìa befana 

Spinotti avv. lliccardo 
OausBìn Nicolò t 80a 
D'Orlando Agonlinp » 8i7 
Stroili Severino » 180 
Alpe Antonio » 141 
Scarsini Umberto » 10!i 
Tosoni Francesco » H7 
VUtgrla democratica 

anche a Trlceslmo 
19. Alle elezioni parziali amminigirat. 

odierne presero parto oltre 400 elet­
tori, elofc il 60 percento degl'inscritti. 

Per la frazione di Trioeaimo, mal­
grado le numerose liste votata e ie 
cancellazioni e sostituzioni di nome, 
riuscirono tre dei candidati liberali 
proclamati nel comizio di venerdì sera, 
cioè i signori 
Ile Pilosio D.r Antonio con voti ìió 
Steccati Giuseppa » U5 
Carnelutti Antonio > Oi 

Il quarto eletto il rag- Ellero Va-
enl ino il quale ebbe voli 65. 

La lista clericale riportò in media 
una quarantin» di voti ; con lutto il 
suo segreto lavoro è davvero ben mi­
sera cosa : qui tutti temevano che ì 
clericali dovessero vincere. 

Nella frazione di Adorgnano riusci-
rono eletti i signori Turche ti Tommaso 
0 Sant Arturo ; a Leonacco Del Fab­
bro Già. Batta; a Felettano Chiuasi 
Oirseppa ed in Arra Benedetti Rai­
mondo, f 

Por i consiglieri provinciali ni ebbero 
i seguenti risultati : 
Miai D.r Alberto voti 18! 
Perissutti Dr. Luigi > 203 
Candolìni D.r Agostino » 210 
Biasutti D.r Giuseppe » 163 

I primi due^ebbero una splendida 
votazione nella prima sezione ; mentre 
gli altri due oioi i clericali'OandoUni 

Co:i:i' tutti I ^i.irnaii udinesi si l'os-
sere •\ it i la p.t nl.-i d'ordine, il pome­
riggio ili sabato mi ha portato HUI ta-
voliiiu vari» 0 passa colonne di im-
proptM-'i ,ii»ieriati in altrettanta bolsa 
prosn stll.tta cui lodevole intendimento 
di d.'i'mi dol avoVn > e patentarmi di 
mahil.. !i'. Ora, ;i dir la verità, mentre 
per 1.1 Miiil.id'ilii non mi preoccupo 
tanto, Lbppuiuhè è diventato d'uso co­
mune che, tutti coloro che hanno una 
opinione diversa, siano in malafedi!, 
mi preoccupa abbastanza il l'atto che 
mio padre generandomi e la mia mata 

uITra una somma per la costruzione 
su terreno comunale di un nuovo ed 
adatto locale. 

< Nell'intendimento di diminuire l'ag­
gravio derivante al Gomunedella scelta 
dell'arca Filippini, non si mancò di 
trattare per la cessione al Comune del­
l'attualo odillcio postalo. S. E. il M -
nistro dello Posto afferma nella sua 
lettera che tale oorabinnzlonB non sa­
rebbe poasibilo ; però egli, in occasione 
ilei recente viaggio a lioma ilei rap-
prosentanti del Comuno e dei nostri 
p.irlitnenlari, ebbe a promettere di 
interporsi presso il Mìoisiro ilei Tesoro, 
non nascondendo per altr,i lo serie 
difacoltà che a tale riguardo si pre­
sentano >. 

tLa braida ex Codtoipo ha il .van­
taggio di essere vicina alla Staziono 

Ora i ciitadini imparziali si formino 
la loro opinione; dicano se i... fìtip-
pinisli a ogni costo sono còsi leali 
coma noi e giudichino la condotta del 
Giornale di l'/dfna, ohe parla di «ra­
gioni ioconresaal/lli». 

Quali queste ragioni incoiifessibili ì 
Parli aperto il Oiornale di Udine, so 
h un giornale onesto, perchè non b 
lecito, protetti dalla funzione civile cui 
è destinata la stampa, muovere e inai 
nuazioni gratuite contro uomini che 
por essere stimati corno galantuomini 
non hanno bisogno delle patenti della 
> stampa nostra accanita avversarla 

Auguri! Auguri!! 
Il Paese come abbiamo annunciati 

pubblicherà nel n. 'Al dicembro, la [i» 
gina degli Auguri K' questo un aistcìii! 
pratico e simpatico ad un tempo br 'i 
gamante in II.MI iioM'eatero e speci,!! 
mento in (liriuiinu ed [ngbiitcrra ' 
Anche in ù lia quusia consuetudine il 
mandare l'augurio di capodanno pei 
mozzo ie.\ ;jiornali.' li i incontrato il fa 
vere del pubblico o iure 11 Paese^a 
ciò intende ni'ttmu a disposizione delli 
ditte coniin<!r,:iali, A7.i,:ndo, privati eo 
le propri.! pagine n iniziare '^t^w^Ki 
(orma dì augurio i.osi pratica ori ai ^ 
traente. 

Le pre.iiilaiinni si ricevono pre.isi 
l'Ufficio di p'i.blil e tà Haasenstein i 
Vogler, UdiiiUiVn lJrefettura,0. 

li 

ma maturandomi sì siano dimontieati [ i J ^ f ^ r ' ^ i t r a " dì* !,srmÌr''e"lo 

e capisca e aa che può governarsi da e Biasutti riportarono i maggiori voti 
solo, 

VA ora, guai a noi sa da pgrta no-
str,i tutto dovesse limitarsi ad uno 
scoppio d'entusiasmo Se ne ridono essi 
dei nostri entusiasmi ! 

Kjsi ne hanno ben altri, diceva una 
personalità della provincia '. « essi fanno 
muovere aentimeuU che noi non va­
gliamo e non osiamo toccare : essi pe­
netrano nelle famiglie, e sanno prende­
re la donna e scagliarla contro obi 
non la pensa come loro». 

All'erta dunque ; e mentre si riporta 
a lutto merito e lode del popolo intel-
llKOote la nostra vittoria, facciamo 
voli perchè l'azione eficacemente ini-
zi,'aa, aia diretta sempre più in av 
s unire a combattere in noma della 
(Uiicienza, doU'onestà e della libertà, 
cuiuro che rupporo una pace che du­
rava da secoli nel nostro ^aese. 

j . j essi lavoreranno noi suderemo ì 
Qiicsta è la vigilia d'un'&Itra vittoria, 
clic ultima e più grande rimetterà 
l'unione e la concordia fra ì cittadini 
tutti, condannando coloro che nell'in-
teiuo di portare la pace che già esi­
steva, portarono .invece tra noi la 
guèrra l 

l!:d infine, siate italiani. Vittorio 
Emanuele HI, salendo al trono cos'i 
parlò: «... onorare il clero, ma con-
iciierlo nei limili del santuario». 

Siano nostre quelle parole e couser 
Mamoci indipenienti. 

A voi, 0 cittadini, che soJaunomente 
ait'ermaste libera volontà, vi sia nuO' 

nelle frazioni dove l'opera del prete è 
piò attiva. 

lenii 3 Mei, 
nelle elezioni Comunali 

I clericali in minoranza 
(l'er telefona) . 

19 — Nella elezioni comunali ha 
trioorato la lista liberale democratica 
con una maggioranza di oltre trecento 
voti sul nomo del capolista sig. 0. B. 
Serafini, ex Sindaco. 

Seguono per numero i voti : lob 
Gregorio, Pellizzari Paolo, Vuanello 
Giovanni e Di Giusti Antonio tutti 
della lista liberala democratica. 

Per la minoranza riuscirono ì 
ricali Armellini Giusto, Paoliui 
corno e Tonchia Carlo. 

!! Emi Miitiitii II wm 
I risultati 

{Per telefono ore 11.40) 
Ecco l'eailo definitivo delle elezioni 

provinciali nel nostro Mandamento. 
Avv. Candolini (clericale) voti 1847, 

dolt. Biasutti (clericale) voti 1778, avv. 
Mini (popolare) voti 1071, avv. Peris­
sutti voti 039. 

Da Clvidalfl 
Elezioni all'Operaia e al Tiro a Segno 

Alla Società Operaia veoneni eletti 
Consiglieri : Faona_ Augusto, Stagni 

cle-
Gìa-

della glandola tiroide. K' varo che 
vale più una riga di dimostrazione che 
una biblioteca di insolenza, quando si 
voglia convincere gli altri dell'altrui 
cretinismo, ma comunque l'affare della 
glandola tiroide mi dà pensiero — mi 
fa venire in mente quella — por esem 
pio — r.'immollìta dei compilatori dalla 
P a i n o de! FHuii i quali narrano, non 
la dolorosa istoria di Ceisco e di Î o-
aioa, ma quella pietosamente lamen­
tosa i)el»dottor Biasutti ridotto all' of­
ficio di Oronzo E. Marginati dell'A­
graria. La qual pietosa istoria chio­
seremo un'altra volta se aarà del cane. 

Ma la befana, giunta a me in ritardo 
per via di una simpatica solidarietà 
ferroviaria col < Lavoratore » mi ha 
portato aoclie uno spunto invìtantemi 
a far presto a scrivere tutto quanto 
noi pensiamo del progetto Sacchi, 
quasi che noi gli articoli dovessimo 
propinare ai lettori quando vuole il 
<Lavoratore» medesimo. 

Non dirò poi dei < Crociato > pove-
rino,|il quale si efoga a dar della be­
stia a tutto spiano agli attuali ammi­
nistratori, percbè hanno il maledetto 
vizio di pensare con propria testa in­
vece di andar a prendere a nolo qual 
che testa di ca....nonico, che costerebbe 
poco; la qual cosa vale quanto dar 
del bestione al popolo elettore, colpi 
vale di non aver capito che votando 
per i preti avrebbero avuto — nella 
peggior ipotesi — la vita eterna a ta­
riffa ridotta o a rate mensili. 

Ma quello che assume una gravità 
enorme è l'ultima trovata di Pinko 
— l'autore dei famigerati dialoghetii ; 
trovata cui fanno eco tutti quanti, pef 
il semplice motiva che fanno il me­
stiere dì oppositori-

Perche bÌHOgna notare che ,llno ad 
ieri ,Pinko urlava indispensabilp un 
referendum sulla questione postale, e 
si abbandonava languidamente alle 
lusinghe del referendum dei commer­
cianti, nel dubbio atroce che la Siuota 
ni in ma'urasso quello municipale Ma| 
adesso che la giunta ba deciso pro­
porlo al consiglio perchè il palazzo 
postale coeti almeno tre o quattro 
mila lire di più — (ma miseria, di 
rebbe la < Patria del Friuli >, miliar­
daria nata) — Pinlco ha trovato ohe 
il referendun comunale ha la immo­
ralità congenita, e che il solo referen­
dun commerciala ha la moralità che 
gli sprizza fuori da tutte le parti 

Glandola tiroide a parte, gli elettori 
sono contenti di e-ssere trattati di mal 

li 

sviluppo più rapido e notevole. 
« Se il palazzo fosse costruito su 

quesi' ultima area, non dovrebbe es­
sere diflicile ottenere l'istituzione di 
due uffici postali, oltre quello di Po-
Bcolle, uno in vìa Gemona, l'altro nel 
cuore dalla città, i quali potrebbero 
rappresentare un'equo compenso alla 
maggior distanza dell'ufficio princi­
pale. > 

< Il nuovo palazzo in braida ex (JO-
droipo riuscirebbe arioso e lumeggiato 
ciò che gioverebbe assai all'andamento 
del servizio » 

< Concludendo la Giunta chiede, per 
ora, ai Consiglio che si pronunci sul­
l'area, che sarà da coderai gratuita­
mente allo Stato per la costruzione 
del nuovo edUclo postale e l'antorliza-
zione a proseguire nelle trattative col 
Ministero, sulle basi sopra accennate 
«Ilo scopo di concretare tutta le con­
dizioni della convenzione e prepararsi 
alla contrattazioce del mutuo, che si 
renderà neccessario per far fronte 
alla spesa, la quale sarà rimborsata 
dallo Stato al Comune nella misura e 
nel modo sopra indicati. >-

Esporre io questi termini la que-
sliuoo non 6 parteggiare per questa 
0 per quell'area, ma unicamente di­
mostrare la deliberala intenzione di af­
fidarsi alla libera vclootà del Consiglio 
Comunale. 

Se, però, le parola dalla Uel&iiona 
non bastassero, ecco la riproduzione 
delle dicbìaraiioni che il Sindaco ba 
fatto nell'ultima tornata consigliare; 

« Neil' intendimento di far cosa gra­
dita alla città abbiamo proseguito con 
ogni buon volere io trattative e siamo 
lieti si avviino a felice risoluzione. 

« La Omnia ha esposto obbieltiva-
menle nella nua relazione i confrootì 
per la spesa per ciascuna delle due 
aree; ha fatto il passibile per dimi­
nuirla nel caeo dell'area Filippini, an­
dando a Koma a trattare col Ministro 
per la cessione del vecchio locale, e cer­
cando d'iiUereasare la Cassa di lii-
sparmio alla ricostruziono della pa­
lestra. 

.«Io passata la Giunta insistè per la 
risoluzione sull'area di Via Dante, non 
già per preconcetta, ma porcbè la ri­
teneva economicamente più Cdnvenioote, 
più rispondente ai bisogni avvenire, e 
non meno vantaggiosa nei riguardi del 
servizio, se, come sembra, si potrà 
ottenere altri uffici succursali, di cui 
uno per posta e telegrafi, centralissima. 
Oggi però la Giunta si rimette nel 
Consiglio e sarà lieta di accogliere le 
giuste aspirazioni e i giusti desideri 
della città, di cui il Consiglio, nella 
sua saggezza, saprt farei interpreto». 

Non crediamo che si possono faro 
dichiarazioni più esplicito di queste, 
né ohe si possa ritrovare tra le parole 

L'Associazione agraria friulana è 
convocata in assemblea generalo nel 
giorno dì martedì 20 correntn alla ore 
IO 15 antimeridiana per trattare il se 
guente ordine del giorno : 

1. U(>lazione sull'attività dell'asso 
dazione nell'ultimo esercizio — 2 Ap 
provazlono del consuntivo — 3. CJorau-
nicazione deHa relazione della cotnmis. 
eiono d'inchiesta — 1. Nomina dei 
commissari d'inchiesta a soci onorari 
e lienemorìtì dell'associazione — 5 
Nomina del (»nsigllo — 0 Nomina 
dei revisori pel 1810 — 7. Inoarlco al 
ccosiglio di oompllara un progetto di 
regolamento generala e di proporro 
eventuali ritocchi allo statuto. 

Commissione di Beneficenza 
e assistenza pubblica 

Nella seduta dei Ui dicembre furono 
preso lo seguenti deliberazioni : 

Udina, Ospedale Civile: affranco 
capitalo di L. 31-110 a debito Mattlussi 
Giuseppe e consorti ; preso allo. 

Monte di Pietà : Grazie dotali : tenu 
lo a notizia Ospizio Sapesti : Provola 
mento della riserva: lanuto a notizia, 

Bultrio : Gongregationo di Carila 
donazione Morpurgo : parare favorevole 
-— Varmo, Legato Beltrame : respinto 
il ricorso — Palmanova. Congrega­
zione di Carità a ' Asilo Infantila : ac­
cettazione donazione di L. 4 000 : pa 
rero favorevole. — Tarcotta : bilancio 
preventivo 1911 ; vedasi Giunta pro­
vinciale amministrativa. — Tulmezzo 
Legato -De QUidioi ; Ospizio S. Antonio : 
parerò favorevole. — Cividale; Con­
gregazione di Carità : delibera 1 dicem­
bre lo ie relativa alla provvista di 
medicinali pei poveri : tenuto a noti 
zia. San Giorgio ,di Nogaro; Congre­
gazione di Carità ; infanzia abbandu 
nata : chiesto informazioni. — llarcis 
idem idem. Pasian di Prato ; infanzia 
abbandonata; minorenne Luigia Già-
cominì- Latisaoa : Costruzione di nuovo 
Ospedale G, piano finanziario per fron-
teggiaro la spesa : date disposizioni. 
Idem. Affranco Lorenzon ; chieste no­
tizia; Idem Ospedale C. costruzione 
del fabbricato : terreno sul quale sorga 
il nuovo fabbricalo ; donazione Xnzzi : 
date disposizioni. Spilimbergo : Oiipe-
dale Civile. Pianta organica : aumenta 
dì stipendio al Segretario : preso a'lo. 

Rinvii 
S. Pietra al Natisono ; Congregazione 

dì Carità : Compenso all'Esattore per 
servizio di Cassa. 

Muovo atudlo parlfal* 
Sabato sera l'amico nostro perito 

sig. Lino Antonini, inaugurò il suo 
nuovo studio situato in Via Erasmo 
Valvason (casa Focile). 

Dopo il tradizionale vermouth d'o­
nore segui al . Vitello D'oro » una 
lieta e cordialissima cena, a cui parte­
ciparono molti amici. 

All'amico sinceri auguri 

n 

inetti a votare? 
Speriamo di no. 

vaiaento merito e lode, augurandovi Alessandro, Fasan Geremia, Masohioni 
sicure e più Igrandi vittoria per l'av-j Giuseppe, Gatti Riocìirdo. 
vtnire. 

Ci giungono da ogni parte d'Italia 
a dall'estero felicitazioni di concittadini : 
a loro sieno pubbliche grazie e saluti 
cordiali.. 

Il praoliG •• I lo dallo OUXIODI 
lista liberale 

Simonotti .doti. Valentino voti 15o 
Franz dott. Pietro 
'l'olazzi Domenico. 
Falescbini Andrea 
Xicaro Simeone 
Uallizia Antalmo 
Tolazzi geom. Ettore 

150 
< U9 
< 149 
. -17 
« 45 
« 10 

Totale 709 

i 

lista clericale 
Missoni Tomaso 
Cossettini dolt. Guido 
Di Gallo Kodolfo 
Filippi Itoborto 
De Colle Emilio 
Biilfon Giacinto 

voti 90 
< 89 
« 89 
« 24 
< 20 
« 2 

Totale. 403 

NEOBIOGENO I 7 
^•( Vedi avviso in quarta pagina ) . 

Sindaci : Rieppì Antonio, Rieppi Giu­
seppe, Tonini Giuseppe, Cimenti Ago­
stino, Stringber Marco. 

Al Tiro a Segno : Cuoavaz dott. An­
tonio; Vuga Franco; llosai Romeo; 
Freschi Virgilio e Podrecaa Antonio. 

Gli eletti appartengono tulli allE^ 
lista popolare. 

Grave investimeuto 
alla stazione di Gasarsa 
Ieri verso le 2.30 del pomeriggio 

catto Volpato Pietro d'anni 58 da San 
Martino al Tagliamento, trovato chiuso 
il passaggio a livello che ò vicino allo 
scambia d'entrata della stazione di Oa-
sarsa, api 1 le sbarre ed entrò in mezzo 
al binario. 

In quell'istante sopraggiungeva il 
treno 1518 ed il ditigrazialo ,fu iave-
slìlo e gettato violentemente a terra. 

Subito soccorso e partalo nella sala 
d'aspetto di HI. classe della stazione, 
tu visitato del medico. , 

Questi constatano le condizioni 
gravissime, in cui versava per una 
ampia ferita al capo, ne ordinò il 
trasporto all'Ospedale di S. Vito dove 
fi poveretto giunse in fin dì vita, 

- tp. 

Fìiippinalia 
La stampa avversaria sostiene ad 

ogni costo che la Giunta, m l̂la risolu 
zione della controversa questione pò 
stale, abbia cercato di imporre la 
propria volontà. 

Riportiamo, por gli uomini in buona 
fede, un brano testuale della Relazione 
cbe in proposito i stata presentata al 
Consiglio. 

« La Giunta — dico la relazione — 
non ha alcun preconcetto, essa ha ii-
nicamente per mira di venire incontro 
ai desideri della cittadinanza ; fa per­
tanto notare al Consiglio che si hanno 
vantaggi e danni tanto con l'una che 
con. l'altra soluzione >. 

< La località' dei Filippini ha sopra-
tutto il vantaggia di non turbare le 
antiche abitudini dei cittadini. Costruen­
dovi il nuovo edificio postale, varrebbe 
però a mancare la palestra di ginna­
stica ed il Comune perderebbe l'alXUto 
par la Caserma dolio guardie di Città 
e l'uso di qualche altro locale, (guanto 
alla palesira, 1' Amoiìnistrazione spera, 
per gli afQdamenti avuti, che la no-
i!tra benemerita Caspa di Risparmia, 

AL CIRCOLO FAMILIARE 
fattori, di venduti, dì ìncoscenti, e di W^' Sindaco e il voto della Giunta una 

qualunque incoerenza. La Giunta sì è 
ofQciaimente dichiarata neutefile, poi 
sì è divisa, nel voto, oomn tutti sanno 
e come al è diviso il Consiglio. Essa non 
potava fare atto di autorità perchè la 
questione era troppo controversa 
presentava buoni e cat'ivi aepetti in 
tutte e due le eventuali risoluzioni. 

Ora due parole sul {referendum 
Quando in Consìglio ne fii avanzata 
la proposta, il sindaca ricordò la spesa 
cui si andava incontra a con questo 
adempì ad un preciso suo dovere ; 
quindi di fronte alla espressa volontà 
consigliare promise che la proposta del 
referendum sarebbe stata portata alla 
prossima seduta. La deliberazione di 
Giunta di venerdì scorso, rìftetlento il 
referendum, è un leale adompimento 
di quella promessa e segna all'evidenza 
la direltezza della linea di condotta 
che nella questiono dalla Giunta |ai è 
seguita. 

Era necessario mettere in chiaro 
queste cose, confuse ad arte dagli 
avversari, por non lasciarci travolgere 
dalla corrente delle polemiche, delle 
chìachere, delle insinuazioni entro le 
quali si tentò dì nascondere un appiglio 
di polemica politica cbe sui lettori 
ingenui protrebbe tare certa ptesa. 

Le sale del Circolo familiare — che 
s'apersero in Via Gemona già dalla 
fine di ottobre — furono sabato acorso 
il ritrovo di un'eletta accolta di si­
gnore, di signorine, di numerosi soci. 
S'iniziò la serie dei trattenimenti con 
la musica. La signora Tremanti sonò 
al pianoforte, squisitamente, I' « Im-
promple» ' dal Reinhold, e dimostrò 
rara valentia noll'accompagnamento 
ai violoncelli. Le gentili signorino 
Esmeralda 0 Aglaja Leskovic furano 
ammirevoli interpreti al pianoforte di 
una quanto bella altrettanto diffloila 
sinfonia di Beethoven. II. prof. Gian-
rossi esegui col Mascagni, tra la più 
intensa attenz one e ammirazione dei 
presenti, un «Notturno» del Labot 
celta per due violoncelli, il maestro 

gni, che della serata musicale 
doveva esser naturalmente a fu il pro­
tagonista, trasse dalle corde vibranti 
del violoncello l'intima, l'occulta 
anima armoniana; diede all' «Andante» 
del Mariani una forza e un colorito 
offlcacisaimi ; e, in fine, in una serie 
rapidissima di note, in una volata di 
suoni che s'inseguono con un cre­
scendo meraviglioso, Inebriò gli ascoi 
tanti, li trascinò a un applauso lungo, 
insistenle, che ai rinnovò più gagliardo, 
quando il maestro, indulgendo ai de­
siderio unanime, fu indotta a ripeter 
la «Tarantella» del Popper. 

L'orologio segnava le undici; e qunsl 
precorrere _ il caruovî U-, priucipiù 

Il convegno dei veterinari 
Alla sede della seziona agraria ier 

ebbe luogo il convegno dei veteriiiar 
della Provincia. 

Presiedeva il cav. Dalan presideiit* 
della Federazione. 

La seduta di lunga o laboriosa; 
rappresentare la sezione di Udine 
Consiglio generalo doirUoione veterin<i 
ria italiana che si terrà in Ancona In 
designato il dott. Vincenzo Pargola. 

Fu votato un caldo plauso . aH'.-U 
aoclazione agraria friulana per la nuon 
olargiaziono dì L 200, offerte par V. 
studio sull'allevamento del suini. 

Fu preso atto doU'adesiono del pri: 
Bidente dell'Associazione agraria frìu'.i 
na por la creazione di una Foderazioin 
provinciale per le Mutue associazlou' 
di assicurazione contro la mortaliu 
dei bovini. 

Si votò ad unanimità un plauso a!li 
Cassa di Risparmio cha alargì lire 3iX 
alla Camera di commercio cbe elaiiii 
lire 100 e alla B.in(!a cooperativa eh: 
elargì lire 50 per lo studio dell'alleva 
mento dei suini. 

Nei riguardi della somma raccolta 
per unorare la memoria del defunto 
cav, U. B. ttomano fu votato un or 
dina del giorno in sui sì deliberò eMt 
nei prossimi congressi degli allevator 
friulani a delle latterie sociali che t 
terranno in Udina si preodano acconl 
con la direzione dei Congressi stesa 
al floe di lanciare appello agli allevi 
lori per nuove offerto, ìntcrpel amh 
gli allevatori stessi sulla dcBtinazìoi! 
dei fondi raccolti. 

La relaziono del dott. Ristori veli: 
rinario provinciale, sulla proalassi dalli 
vaginite granulosa infoltiva dei bovini 
riscossa gli applausi di tutta l'aasom 
blea. 

Il presidente prupono airassombloi 
(che approva ad unanimità), di f»' 
j)ratiche presso l'Associazione Agrtrii 
perchè detta relazione venga pubbl: 
cala nel bollettino. 

Dopo una relazione del dott. Pargoli 
sul confusionismo nairallevamento bo­
vino friulano, fu approvato [ad unani­
mità il seguente ordine del giorno : 

La Società Veterinaria Friulana riu­
nita in assemblea ; 

ritenuto cha l'attuale confusionismo 
nell'allevamonto del bestiame boviim' 
della provincia, che è tra i più deli-
Ieri, sia determinato in gran paiir 
dalla mancanza di un serio criterio ili 
rettivo : 

mentre fa voti che celesta direzionii 
ritorni al più presto .ill'altozza del 
proprio compito e doile proprie raspo"-
sabllilà : 

ritorna, per la terza volta, a lamen­
tare la , scarsezza assoluta dell'eie 
mento veterinario nella Commissione 
provinciale per il miglioramento bovi 
no, elemento cha si sfrutta altrimeiiii 
in tutte le occasioni ; 

lamenta pure la mancata risposta io 
proposito da parte della Commissione 
stessa, e si augura cbe la spettabili) 
Aesociaziona Agraria Friulana cosi sn 
pramainente benemerita del icovìinenlo 
agraria regionale, crei al più presto 
nel suo solido seno, una sezione Zuo-
tacnica che, a somiglianza di quella 
del Caseificio, coordini tutto il lavorc 
di cui vi è bisogno per condurre sirii 
ramente in porto il mnltìforme e varii 
movimento economico doll'allevamenU' 
del bestiame domestico della Provincia 

animata la danza, che si 
fin oltre la mezzanotte 

protrasse 

PANETTONI Di MILANO!! 
Al premiato Emporio Gastrauami« 

Quintino Leoncini 
sono arrivati i veri e squisiti Panel 
ioni di Milano per i quali, come pi:: 
il Prosciutto di S. Daniele in ssatolo 
la ditta assume oggi anche per spc 
dizioni. 

NATALE 11 
Essendo prossime le Festa Natalizie 

il suddetto Emporio ha fatto un 
straordinaria provvista dì Zamponi 
Cotochini a OappoUottì di Mode». 
Bondiole speciali — Crauti del Tbol. 
e Piselli conservati al naturale — Tor 
teUiui di Bologna — Zuppa Reale -
Lingue di Vitello e di Manzo — Ai 
tipasti Pnissimi — Formaggi Ksloi 
6 Nazionali — Mostarde — Toj'roi 
e Mandorlaio —- Frutta secche -
Frutti allo sciroppo -— Marmelltti 
Nazionali, if rancesi. Svizzere ed luglo, 
— Caviale di Russia — Tartufi biai 
chi freschi — Funghi secchi — Pai 
de Foie Qras — Burro [genuino d 
tavola —• Vini di Pasto e dì Lusso. 

Esclusiva specialità: Preparati 1 
pacchetti per ottenere in pochi m 
nuli : squsita Orema da Tavola, ih 
n'.i « ZnhnqUone • 



jffi^Uff 

R soito [le Mi li Eitai 
Ieri flora il solilalo del 7!) f-nteri» 
>ii!eili Antonio da Cividaia avondo 
ulto il permesso serAle, rìoDtrb in 
lartloro vorao le U.30. Priia» di 
ilira alla sua camerata, iii fermA 
iialclifl poco a parlare col caporale 
. j^uardia. Sambrava triste e pretti:-
jpato e si lagnava di gravi disgratis 
1 famiglia. 
:ceva etto suo padre era da parecchio 
!Ripo ammalato, man appoggi sonsa 
luti, nolla piti squallida mieoria: e, 
ma il caporale tentava di fargli co< 
sggio, il povero giovane Siirollava il 
apo sconsolatamaiite,. 
Sali quindi alla sua eamerata, che 
(|uella segnata col nufncro 'il. Il 

oldato Peressutti che era svaglio, lo 
ilio andare alla rastrelliera o prendere 
I fucile ed un caricatore, o prima 
iii'ora che avesse il tempo di doman-
largii che cosa volesse fare dell'arma, 
3 vide passare nulla camerata ii 22, 
I sentì 11 rimore d'una flncslra che si 
.(ifiva, quindi il tonfo d'un corpo. 

Il povera giovano si era gettato 
lalla finestra della camerata eiln circa 
I metri nel cortile delle, scuderie, e 
luceva a terra ianienlanìo^i pietnsa-
DODle. 

ISgli aveva avuto l'idea di uccidersi 
m una fucilatai ma pel, pare, ebbe 
irroro dell'arma da fuoco, o si getiò 
lilla finestra. 

l''u raccolto, soccorso e trasportato 
poco dopo all'ospedale militare. 

Interrogato dal maresciallo di pie-
iliotlo sig Ferretti, disse che aveva 
ler.tato di uociderd, perchè impossi-
Militato a tirare avanti la vita. 

liipetè il racconto dello sue sciagure 
fimlgliari. Raccontò che s'era fatto 
prestare da un suo amico, certo 0. B. 
Ifichelutti, una bicicletta per 2i giorni, 
I che aveva promeiso di dare 60 lire 
per questa prestazione. 

Ora non aveva le 50 lire, e l'amico 
Itmpestava per averle o migacciava di 
ricorrere ai superiori od all'autoritli 
(iudiziaria. Disse che questa minaccia 
la avova Impressionato cosi ipiravo-
nonte che avova pensato di uccidersi 

fjQ condizioni del disgraziato giovane 

Iioe sono gravi : egli infatti ha cipor-
lato una dislorzione al braccio destro 

delie contusioni multiple ai resto del 
corpo. 

La mostra Llgugnafla 
Un insolita alTollamenta di gente 

'Ieri sera in Via Manin ne faceva 
Icbiedere la cagiono e ve ne era una di 
ibiiona. 

Sotto uno sfarzo di luce nella mostra 
k noli' intorno del negozio Ligugnana 
[uffiai noto ai buongustai si ammira-
iTino disposti cuii fine arto i prodotti 
gistronomici delle migliori qualità 
mandorlati,, gelatine, mostarde ecc. 
(ratta candite e fresche, prodolti di 
•slumeria, prosciutti galantine ed an-
rara Panettoni, bottiglie di vini e li-
iquori delle primarie marche tutto cìb 
'elle di migliore serve per imbandire 
!la pili ricca mensa. 

Insomma una mosra veramente riu­
scita e che faceva venir l'acquolina 
ila bocca ai veri amatori della buona 
lavola. 

'Eli aiaiiti M SDliiiow U p c c o 
MB il imo imi 

Diversi abitanti del sobborgo Cussi 
Ignacco si sono ieri riuditi in un locale 
'ilalla Trattoria « All'Adriatica > allo 
•capo di costituirsi un Comitato d'agì-
tni'one per evitare l'attuazione di un 
progetto chiesto dalla Socìelli. Veneta 
ed appoggiata dalla Giunta Municipale 
per il passaggio di una linea tram-
|Vlaria sotto il cav&lcaviadi Cussignacco, 
'Sì stabilì di indirre prossimamente una 
pubblica adunanza. 

|I funerali dell'oparaio Bin 
Ieri mattina solenni per concorso dì 

amici e per il generala compianto, eb 
l'ero luogo i funerali del povero Luigi 
Bla. 

Tra lo corone che coprivano il carro 
funebre notammo : quelle della moglie 

dei figli, del fratello, del cognato e 
igli amici della ditta A, Dal Torso, 

ilolla Societii Elettrica Friulana. 
Seguiva il carro funebre un largo 

stuolo di amici e di conoscenti e il 
labaro delU Ioga falegnami. 

Truffa l'oste 
Ieri certo Chernas Giovanni d'anni 

'̂ 0, da Gorizia si recò alla Trattoria 
|< Alla .Speranza » condotta da certo 
Où Monto Giovanni Là mangiò e bevve 
a Bazielà, ma giunto al momento del 
î onto, tentò di pagar l'osto con buone 
promosse. 

Naturalmente l'oste non ne volle 
sapere o la denunciò per truffa. 

la sopita iDiaotiiiila Ili S .OÉi[giDH 
,̂  La Camera di Consiglio del nostro 
l'ribunalo in seguito alle risultanze 
ilell'istruttoria ha pronunciala ordi­
nanza di non luogo a favore di certa 
Maria Del Dogano dì S. Odorico (S 
I) niele) la quale era stata' arrestata 
•otto l'imputazione d'infanticidio. 

Furio d'una blcloUlta 
L'altro ieri certo Palmìni Sante fu 

Uiosuè da'Martignacco, sali in 'Tribù 
naie per ^ssistsi'e all'udienza e lasciò, 
ila basso incostudita la sua bicicletta. 

Quando discese por riprenderla ebbe 
liv sgradita sorpresa dì non trovarla 
più, .e non gli restò che la magra 
ransoltitione di recarsi in questura a 
ili'minc'^ryj i' furto pitito. 

[L rJl.ESE 

STATO CIVILE 
Nascile, Nati viv maschi 10, fam-

inine 9 — Nati morti maschi — fem­
mine 2 — Esposti maschi — femmine 
1. Totale 28. 

PiMlioanioni di matrimoniS.Eyn-
risto Malagdii ragioniere' con Uianca 
P^gliani saria — Celso Barbieri re-
l̂ ib impiegato con Domenica Zam ca­
salinga — Ouido Pe.isa agente di com­
mercio «dn Ines Massilli casalinga — 
Angelo 'rosolino muratore con Doso-
lina Baldovin sarta — OiO Gatta'Vida 
agricollose con Maria Zanutiig casa­
linga — Oluseppe Del Turco falegna­
me con Krminia Michìeii tessitrice ---
aiuseppe Sandri stimatore con Virgi­
nia Orlando civile — Giuseppe Cedaro 
negoziante con Luigia Klumlaiil casa' 
Unga — AiJgusto Fabris sottobriga­
diere di Finanza con Giulia Degli 
Innocenti casalinga — Gino Jacob 
meccanico con Elisa Lodolo casalinga 

l'umilio Moncare labbro con Amalia 
Gullatti domoslica — Albano Cesco 
falegnamo con Antonia Furlanetlo tes­
sitrice. 

Matrimoni. Cirillo Piefermi capo­
treno con Maria Covra civile — rag, 
Carlo Gobessi impiagato con Vincenza 
Del Bianco civile — Lodovico Sqitar. 
Cina impiegalo ferr. con fiocco Pao­
lina civilo. 

Morti. Angela Moras d'anni 75 ca­
salinga — Luigia Venturini Modolti 
fu 0. B, d'anni 75 casalinga — Ma 
ria Bernlch-Gàbassì ta Giuseppe di 
anni 65 casalinga — nob. Irma Pi-
rliiger-dì Codroipo fu Francesco d'anni 
31 orlala — Antonietta Cigolotti-Ci-
molai fu Francesco d'anni 68 casa-
lioga — Maria Mazzola fu Fortunato 
d'anni 33 ancella dì carità — G. B. 
Bassi fu Vincenzo d'anni 65 infer­
miere — Angelina Bront dì Agostino 
di mesi 4 ~ Michele Stuber d'nai 54 
contabile — Antonia Faggioni-Casasola 
dì Francesco d'anni 81 casalinga \— 
Giavaani Sartori fu Loonando d'anni 
48 impiegato — Marzia Beltrame-A­
gosto di Pietro d'abnl 31 casalinga--
Anna Gommatiforlin fu Tomaso di 
anni 50 vlllioa ~ Carlo Qerussi fu 
Enrico d'anni 00 fornaio — 0. B 
Busolioi fu Giacomo d'anni .50 mura­
tore — Giuseppa Vìdu.S3Ì fu Angelo 
d'anni 79 agricoltore — Luigi Goras-
90 fu Angelo d'anni B J conciapelli — 
Maria Api di giorni 2 — Anna Peru-
sinl fu C'rlo d'anni 8 — Zoraid» 
Lombardi fu Giuseppe d'anni 50 frut-
tivendola — Luigi Bin di Giuseppe dì 
anni 37 falegname — Oìacomo Baraz-
zutli fu Giuseppe d'anni 59 villico — 

•Rosa Fontana fu Michele d'anni 89 
casalinga — Elisabetta Vcnior-Mer-
cantì fu Nicolò d'anni 05 casalinga — 
Luigia Vozzoler fu Domenico d'anni 
ao villica. 

Totale 21 dei quali 0 appartenenti 
ad altri Comuni. 

Per 1 fanciulli poveri 
Offerte alli < Scuola e famiglia * per 

acquisto indumenti ai fanciulli poveri 
dell'Educatorio : 

Famiglia Rizzaui L, 20, Famiglia 
Sonvilla 10, N. N. 4, Fam. Beretta 2, 
prof. Guido Bnrgbinz e censorie 5, Cor­
rado Concìna e Fam. 5, Sac Giuseppe 
Lepore 5, Olga Ueoìor 0, Francesco 
Dormisch 5, Ditti figli Tonini 5, f.,0-
renzo Morelli 5, Guido e Lino Gommeri-
satti 5, liegioa ilucchlatti e Medotti 4, 
Famiglia Braudìs 5, Fam, Fìnz'i 5, 
Lucio de Gloria 5, Dav d Bessono Lo­
renza 5, Ida de Toni Madina 5, N, N 
2, Oardiiia Murerò 3, Celotti Maria 2, 
Zanini 2, Ottone Carrara 2, Giovanni 
Marinato 2, Clementina ved Groaser 2. 
Elisa Bruni 3. Fam. d'Este 2, Ginevra 
Valle 2, Briuis Alessandro 2, Maria 
Perosa 2 Giustina Perussini 2, Dlrce 
Dol Vecchio 2, Elisa de Gleria 2, Go-
lautti Marta S, N. N. 2, Nolla Cosattini 
5. Stefanuttì Grìttì 2, Golautti Giusep­
pe 2, N. N. 1. Di Gasporo 1, Fam. 
Percotto I, Solerò 1,50 N. N. 1BO, 
N. N. 1, N. N. 1. Mìcheluccinì 1. Ma-
sieri 1 Fam. Marpillero 1 N. N, 1, 
Terasona 1. Barbanti - 1 . Teresa Pepe 
Fam, Lonzi 1, Maria Bettina Baldo 1, 
Ines dì Caporìacco 1, Sorelle Pantaleo 
ni 1, T. Cucchiai 1 E Focile 1, Cre-
mese Celso 3, Petracco Luigi 1, Frat-
telli De Anna 1, Catapan Luigi, 1, Co 
lautti Massimo 1, Salvadorì famiglia 1, 
Krmanno Maironì 1, Anna Porosa 1, 
Enrico Stefanuttì 1, Zanscbner l, Mar­
tini Torossi 1, Famiglia del Piero 1, 
Filomena Gandolfl 1. N. N. 1. Fam. 
Ceoon 1, Clivio 1, fratelli Fìlipponi 1, 
Asquioi e Madella 1, Ho Angelina 1 
prof. Domenico Fadìni 1, Elìsa Facìni 
ved Tosolini I, Teresa de Gaspori I, 
Maria Tellini Canciani 5, Clementina 
Faustini \. Clelia Mantovani I, A. Zap-
parolì 1, Faretti I, Nodari Sorelle 1, 
Carneluti 1, A. Losfovìcj 1, F. Cavi­
glia Braìda Qreiotia 5 Lucrezia Ma­
nin 3. Bambini Spìlìmbergo 1, Catan-
za di Colloredo Nerina del Mestre N. 
N. 2, Giuseppina Perusìni Antonini 5, 
farmacia Solerò 2, Paruzza 5, Morelli 
Bossi Antonietta 2, Emma Duco dì 
Sbruglio 1, Teresa Rubini 5, N. N. 5, 
Flussi Anna 5, ScoIToPia. 1, Nardqnj 
Sartoretti 1, Cecilia Beretta del Torso"!', 
N. N. 1, N, N. 2, Sambuco Michele 3, 
Bissattini Giuseppina 1 fratelli Ermol 
li 8, Maria Valenlinis 1, Lena Barna­
ba 0, ValoQ 1, Borghi 2, Bettes Zam­
pare 2, Stefano Masciadri 10, famiglia 
Giacomelli 6, lamiglia dott. Zambelli 4 

Fra negozi e vetrine 
" Nel regno dei salumi „ 
Questo il motto che campeggia va 

ieri nello sfonda del negozio della Ditta 
Marco Martori in via della Posta, ele-
gantcìmeote trasformalo, in fede nostra 
mai et vide a Udine, una così ' ricca 
esposiiiono .g«Htronomica e nel tempo 
stesso fatta con tanto e squisito senso 
artistico. 

Elencare tutte quelle specialità, tutta 
quella graiia di Dio destinata a tra-
leggfare eopra le mense del prossimo 
tatalèf E' Impossibile. 

Dirotno soltanto che la folla Dtraor-
dìoarla che ieri sera s'accalcava da -
vanti a quella splendida mostra può 
ben testiflcare se vi sia all'esage­
razione nello nostre parole. 

11 negozio era trasformata in una 
grotta e a mo' di slalaltlli apiccavano 
oltre cinquanta prosciutti di S. Daniele. 
E poi tutt'intorno salbmi, raffreddi, 
galanlino di pollo, di frigia no, niarbrò 
di selvaggina, pastìcci di fegato d'oca, 
insalate russe, carré di inaiale arrosto, 
galantine di pesce alla maionese 
ecc. ecc. 

Non mancavano i torroni d'ugni qualità, 
ne abbiamo visti di colossali ; mostarde 
dì Mantova, Venezia e Cremona ; fruita 
candite, frutta secche, al purè di m-
nape o via via, il tutto disposta con 
arte civettuola sopra montagne, di 
reggiani, parmigiani, ca.'ise di liquori 
ecc. Î on parliamo dei Vini di lusso e 
da tavola : Champagne Piper, Moel, 
Cliquot, Paul de Nairemont ed altre 
marche che non ricordiamo. 

Destò la generalo ammirazione la 
macchina a motore elettrico per afl'et-
tare il prosciutto e che funzionava 
in mezzo al negozio sotto gli occhi del 
pubblica, macchina che rappresenta 
l'ultimo ritrovata dell'arte meccanica. 

Insomma la mostra della Ditta Sar­
tori fu l'avvenimento della serata per 
Udine e ci congratuliamo col signor 
Marco 'he benché da pochi mesi a.Udi­
ne coadiuvato dalla sua gentil sorella, 
seppe conquistarsi, merìlAmento tutto 
il favore della numerosa e sempre 
crescente clientela. 

società «dimoslrnvs cbiaramonta di 
voler esplicare un'azione contraria al 
pensiero di Stato austriaco». Il de­
creto diceva proprio così ! 11 Comilato 
rìcor.se al Ministero contro la Luogo­
tenenza. 

Ora dopo 32 mesi, |l Ministero ha 
risposto... respingendo il ricorso per 
questioni dì forma : il Ministero,' dopo 
aver studialo.oltre duo anni 0 mezzo, 
ai è accorto che, mentre lo statuto era 
elato fìrm&ti) d» un membro del Cooìita 
to, 11 ricorso ora stato firmalo d» un 
altro membro. 

Fra i duo il Governo non vede alcuna 
rassomiglianza e dichiara che il se­
condo non ha diritto di ricorrere por 
conto del primo i Cnsas de Austria I 

unt i lo M t t t o o , diriltore 
Bordini Antonio, j/ircnte miummliik 
yjp. A r t n t o Bogettì , mie. Tifi,^ {htrihm 

Regali per Natale 
a 

Capo d'Anno 
jBiscotti - Delser 

In 
ELEGANtg SCATOLE 

SPBDIiZIO.NI A MEZZO PAC(JHI POSTALI 
NEGOZIO VIA CAVOUR - UDINE 

«Mondo sotterraneo» 
E' uscito in doppio numero il Mondo 

sotterranea, la bella pubblicazione del 
circolo speleologico friulano di cui dia­
mo qui il sommario : 

< Memorie e relazioni » — 0. De 
Fiore, L'eruzione dell'Etna del marzo 
1910. — 0. Marinelli, Fenomenj car­
sici nei gessi dei d'intorni di Calatafl-
mi. — 0 . lì. De Gaspori, La Fontane 
dal Palftd presso Lostans. — Catalogo 
delle grotte e voragini del Friuli. — 
F. Fratini, CI. B. Cantaruttì, Sulla crea­
zione di sorgenti artiflcìalì per fornire 
acqua potabile ai centri abitati, — F, 
Fratini, Analisi batteriologiche di ac­
qua destinate a scopo potàbile. ' 

• Vita del Circolo». — F. Musoni, 
Dolina e altri fenomeni carsici sul 
monte Uogu. ~ G. B. De Gaaperi, 
Grotta Pro-Keak. ~ Grotta Tapot-Ko-
rifo. — Grotte di '\^iganti e Villanova. 
— Grotta di Vedronza. — Grotta di 
Villanova. •— Barranco del Vinadìa' 

« Recensioni e annunzi bibliografici* 
relativi ed opere di : C. De Giorgi, G. 
B. Da Gasperi, M. Craveri, Pellegrini, 
E. A. Martel, redatti da M. Gortaui 
F. Musoni, 

Dr.Ppof.FlNZ 
U'ir'JI] VI, />.,.!,, 

Specialista per oste-
.̂trloia e malattie delle 
signore. 

C A S A n i C U B A 

L'EBNI 
SUA CURA SUA GUARIGIONE 

Udine T Torre di Londra-Udine 
Causa le moittì riciu'esta pervenuteci Ja 

tutta la Provincia, da nuiuQvosa ordinazioni, 
(la Ietterò ci^nngCflxìamcntQ e di, ptegliiera, 
oi ficeiani > uu (iQyfsrs'iivvertìrechiil-grandQ 
Kpeoialibttt , 

pB.T02?£pX90 rxof . VniiXSJkMH 
BÌ tratterrà iirtOòr.i a U-liiie Ano ni 3 gennaio 
1911. e pei» comodifil di tutta la Cardia (die­
tro domaai le,ariite) si feuhejà a TOLMEZZO 

-' Alberg'ì delle AJpl — nei giorai 2C, 27 
a as'dlceuibi'o. 

Lt'ìjìogiov, del o'mfe, olettrìcu del; Prof. 
WiUiamB è o r m à i inritile.^-
'•'• ;Tiiilr> d;i tèssuto:rIi,stÌ6o imp'sinftiliili^, 
fatto su m1stira;legg6rÌB3Ìmo, permette'al-
l'ammalato diopri-tìie, (JaviduiH'u f^re q̂ ua-
lunque fìitica, diiudu l̂ i giiaiigipMtìJu breve 
tempo. Mi.jlii^iti.di,pofsona giovani, a4i)'te 
0 veccliE sanb gnariti col cìnto elettrico del 
i " r » r . •W'llliftM0i8i,^"iL quale hâ  :Ql>?8tî lo 
la piìi grauide niémviifjlia nel mondo eoien-
tìtiGo. Si pregano i .Sìgaocì Medipi, venir 
visitare (iUcstd Hpie.lididó ' apparaoeìuo, , H 
solo oha BoUdisfa là éBÌffedice dell 'arte 
inedioa/ • '- • • • 

Aderto dallo 0 aUe.S.V:- Tratttt anolia con 
ì^fcttìPa.. • •:., 

N. S. —"Fec Goiuodit» di (iuGUe-[>or3ojief; 
di*,inolto riguardo avverte cho Q Udine hâ  
una entrata ooquUa in vii> Pi i lè^i ,^ . 45Ì 

Ringraseiàmcnto 
1 genitori, la moglie, i Agli, ì fra­

telli e il eognato del compianto Luigi 
fltn profondamente commossi per la 
maniteatazione di cordoglio e di affetto 
tributata al loro caro Estinto ringra^ 
ziano riconoscenti tutte le gentili par­
sone che intervenendo ai funerali ed 
in qualsiasi modo presero parte al loro 
dolore. 

Come la pensano a Conegllano 
li'opinione espressa nella dichiara-

alone seguente è pure la nostra opi­
nione a Udine, come i nostri concitta­
dini ebbero già più volte occasione ili 
esprimere su questo slesse colonne. 11 
sigaór Vittorio Antoniani, Via Borgo 
Allocco, 294, Conegliano, ci comunica : 

«Con l'uso delle Pillole Poster per 
ì Reni (in, vendita presso la Farmacia 
(Je'iitrale.Viai,Mercato < Vecchio, Viibe) 
sono riuscito a poco a reco a guarire 
da UO; dolore d i schiena "ohe avevo da 
un anno e ohe mi disturbava molto 
specialmente, n . camoiioare caglonan; 
domi sivérité dei capogiri. Esercitan­
domi nella musica con la cornetta alle 
volte juanW;; ini'torisavo, per farne u-
Bòire il 'iùòno. mi sì ànnebìavà la vista 
e me ne'rtaentivo intutto il corpo' per­
chè uno sforno per qtanto' lieve mi 
faceva male ài dorso. 
; Avevo Anito per, dimagrire e diven­

tare cosi debole che mi veniva affanno 
quando facevo le scale; A tutti questi 
dieturbi.devesi aggiùngere che le urine 
erano dense a torbide. Adeiso sono 
guarito e non provo più nessuno dei 
d sturbi di prima. Ho ripresa la mia 
energia e sono irigraasài» sentendomi 
propria bone. (Firmato), Vittorio Anto-
p i a n i » . . • ' ' , " * • ' ' ' V .V: • 

' L e Pillole: Poster pél; i Beni (marca' 
originale) si'vendono anche da tutti i 
farniaclsti a L. 3 5tì la. scatola, o 6 
àoatqlè per L. 19 o ftànco per posta, 
liadirlziianào le richieste, col relativo 
importo, alla Ditta C. Gìongo, Specia­
lità Foiter, 19, Via Cappuccio, Milano. 
Nell'interesse della vostra salute esi­
gete la vera Scatola, portante la firma : 
James Poster, e rifluiate qualunque i-
mitazione 0 contrafrazione. 

LATTER.IA 
il 

Mala MÉfia - [oÉUa - ilieria 
VINCENZO PITTINI 

UDINE - Vfa Daniele iWanin - UDINE 
Telefono 413 Telefono 412 

SPECIALITÀ PANETTONI uso Milano 
• gioFitaìmeéé freschi. 

Mandorlati Fondam - Torroni al cioccolato, al cedro 
8 Torronoini - Fan forte uso Slena- Blaoo.tti olandesi 
francesi e, nazionali. ; i 

Vinì':.vacaiii 'di itMiriia 
Champagne - Llqtiorl di |)Hmàrla Ca«a 

Si aas.uiìie gu^iaiaai ordinazione e spedizione;; 
anche per l'estero.' 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE e STUFE 

CQU. Giuseppe Bissattini e Figli 
pramlata con olio madagils 

UDINE • Via A g u j l e i a 4 B - UDINE 
Telefono 2-57 ' - ; • " : • : : ; : ^ i r : ^ - ; r i ; • ' ' _ , — ' : ' = a .Telatone'2'87 

Forhtìare Si cutiine'ióiSiiÒmicKe, stufe, calóri-

feri agli alberghi, trattorie, case private, eòi-

legi e istituti del Veneto. 
Oaranlito l'ot­

timo funziona­
mento, lavora­
zione solidisst--
ma «Ja massi­
ma sconomla 
nel Combustibile 
Depositari delle 
premiate stufe 

Maldlnghar 
atte a riscaldare 
con un sol fuoco 
da 3 a 4 stanze. 

A ssumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi. 

RINOMATI PANElTTOIil 
uso Milano (specialità della Ditta) trOvansi giorealmente freschi 

D'DltPB confine 
,La conferma della proibizione 

(il un circolo etiucatìvo 
Trieste 18 — l .giovani maeziBÌani di 

Gorizia, nell'aprile del 1908 presenta­
rono gli statuti pof un Cìrcolo educa­
tivo «Goifredo Mameli >. Il capitanato 
distrettuale di GorìzUi, dopo qualche 
giorno avvertiva il Comitato promotore 
del Circolo G. M,, chela Luogotenenza 
ne aveva proibita la costituzione per­
chè il Circolo si earohbe intilolato 
«dal nome di un poeta italiano e apo-

.-ii-i -v lih•)r'^ »/, (! ".hi q'iinjd' h nuova 

Negozio proprio Via Savorgnana 
{Caaa Florio) 

Vendila di Latte par bambini, 
Lalla comune, Panna Burro (pro­
venienti da vacche sane e iiimiitni da 
tubercolosi). 

Vendila di Frutta e Uova Frasche. 
SIERVIZiO A DOMICILIO 

L HlDSiO 
UDÌ NE 

SPECIALITÀ 

O L I O G R A N O N E 
raffinato 

da tagliole brucio 

presso rOifelleria 

P. DORTA e O. 
Mercatoveochio N. 1 — Telefono 103 

Si eseguiscono anche spedizioni per l'Estero. 
Assortìini^ntn Torroni ii! fondant, iil tiipecolato, al cedro, uHa giardiniera, 

Torronoini , Mostarde fìtiis.sii)jo 'li Gremona in vasetti, Tcnt ta candi te , 
HCarroUB e AlbiODoohe glacès, Godognata e Feraìoata , P a u forte uso 
Siena, Biaeotti inglesi Carr, -Tl^e Pupoll" russo o Liddell, -^iYendita del 
tanto rio-reato oìtiotioliito a! latita Gala-Peter e Cacao ]3op'B olundeaa. 

l i l i , [lipp, LipfiipfiiiliielifeelL 
Siite dispoHÌbili per rJntreschi e bipchierate 

W Pasticcieria seiiipro ffesoa. — Si garantisca la laborazìono con bnvrn naturale 

S. Dalla ilenezin e IVI. Sambuco 
ODINE - Fabbrica llobili eiiosegae ÌD ferro veraiciate a fooco - CDINE 

Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tel. 3-97 
Megozlo Via Aqulleia, M. SB -Telef. 3-̂ 19 

V E N E Z I A - F a b b r i c a S. A g o e t i p o , 2 2 1 0 - V E N E Z I A 
SEDIE a TAVOLI per BIRRARIE a CAFFÈ 

M T SI forniscano OSPEDALI, G0LLE6I isti A t B E R G H | - m 
Si eseguisoono ELASTICI dì qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

( S O R G E H T E A Ì I G E U C A ) I 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglierìa 
C A F F É CON B I G L I A R D O 

G l F o l a m o B a r b a r o 
via Paolo Canclaol M. t • UDIIIE - Telolono 3.3:i 

Rinomata SPECIALITÀ PANETTONI 
t'ii'scihi UiUi I ^niiii, M u i K l o r l n t i f o i t f l a u - l<''JrvBkx«t - «Nlar i l i -
I I Ì Q I ' U - f u r r o i i c i i i i ili C J r e m o i i A - nflostt>iL**'ii - T r u t t u 
C u i i f l i l a ' (Cui lo jena tu . 

Si eseguiscono apedisioni anche per l'Estero 
Servizio speciale in argento per .Nozze, Battesimi ecc., a prozei 

conveniBntissimì in Qiiib. e Provìncia. 

http://SPBDIiZIO.NI


frrair 
Li- inserzioni si rieevouoi esiiltiuivunit'nte in Uditit! prfsso i'Uffidd di Piihblicità Haasensleln e Vogler Vi(i t're/'uttura, N. 0. e Agenzìe e SueenrsHli in Itaiiit ed i, ero 

l i LE 
Rimedio razionale moderno nelF 

ANEMIA e P.\RASTE^1A 
nella scrofola, linfatismo e in tntte lo malattie derivanti da 3ini)overimeuto del sangue, validissimo ricostituente uoll'allattamento o nella 

gravidanza. 

A base dei migliori tonici, eccitanti dell'attività cellulare organica e dei migliori disinfettanti delle vie polmonari o digerenti, per cni niontro 

ritorna all'organismo la perduta vigoria, distrugge allo stesso tora£>o la oausadello malattie, elio persistendo minerebbe di continuo la salute. 

È ben tollerato anche dagli stomachi più delicati. 

• ( A L C U N I C E R T I F I C A T I ) 

Kgregia Signore, Vallesa <V6ron») ZMO-IO 

Ho adoperato il suo NKOBIOGGNO per una mia bambina affetta di Unta-
iiamu lì i'iio trovato un eccoiiente ricoalituente da auporaro in efficacia altri 
consimili nhe godono fama di migliori. Ne bo ripetuto una seconda bottiglia 
per un doveroso eccesso di amor paterno e l'assicuro uon mancherò di usarne 
ogni qualvoUa Ai si presenletanno simili casi, convinto che i risultati non sa­
ranno certo ditfbrenti, Colla massima osservanza. , 

Devotitslmo D.r Alfreda Menegaixi 

Kgregio Sìg. Malesani, Venezia, gff-JO.lO 

Ho esperimentato il suo NGOBIOQENO e fui multo soddisfatto dall'esito ot­
tenuto. A preferenza d'altri preparati consimili tao trovato che il suo rimedio 
è tollerato molto dagli stomachi deboli e rapidamente agisce portando quello 
stato di benessere e di vigoria che sono tanto desiderati dagli infermi di ma­
lattie esaurienti. Con tutta stima abbiasi i migliori saluti. 

Devotissima D.r Giacomo Arrigossi 
Medica Chirurgo - Montorio Veronese. 

Tfrrtott, 9 Febbraio i910. 
Mi sento in dovere di ringraziarla del suo Ncbiogono 

che mi lia Analmente guarita. 
Ot& da tre anni le mie mostruaiioni erano irregola-

rissimo ed io deperivo ogni giorno più, dopo la cura 
del suo Niebogeno mi sento rinata a sto bene. 

Di nuovo la ringrazio e mi tengo di l,ei ricoouacen-
tissima. 

Teresa Mentii 

• VlBRGfJA «"ottobre ^a7 
Egregio Signor Malesani, 

Ho esperìmentato il suo Naobiog«no e fui molto sod­
disfatto dell'esito ottenuto. A preferenza d'altri prepa­
rati consimili ho trovato che il suo rimedio è tollerato 
molto beas dagli stomaci deboli e rapidamente agisca 
portando quello stato di benessere e di vigoria che 
sono tanto desiderati dagli ìofermi di malattie esau­
rienti. -~ Con tutta stima. 

Dev. Doit. Giacomo Arrigossi 
I Medico-Chirurgo 

1 Qatio Veronese SS Ottobre 910. 
1 Egregio Signor Malesani, 
! Posso io coscienta affermarle che il suo Niebogeno 
i è efllcacissimo nelle formo di esaurimento. Colle tra 

bottiglia inviatemi ho ottenuto uno splendido risultato. 
— Con tutta stima. 

DBV. Dott. GSSARE DONEILI 
Uedico-Ohirurgo 

UUmatìstimo Sig. Malesani, 

Orarie inlan/o dei due /lagoni dì NSOBIOOSNO spedi/orni tempo addietro. 
Li consegnai ad una mia cliente attemica. Andai questa nuiltina a vederla e 
mi disse che tale medicina (ha finito appena una bottiglia} le aveva procurato 
un benessere insolito cioè diminuzione di cefalea, cardiojialmo, capogiri, au­
menti di appetito e di eotontà al lavoro, Ùifatti la trovai di buona voglia e 
piti colorila. Credo quindi che lì suo NSOBIOOSNO sìa un preparato da non 
confondere con cento altri. Riceva i miei rispettosi saluti. 

Venezia, 14-10-010 Obbl.mo Doli. Arturo Sorgalo 

Kjfi'tgia Siij. Maitaatii-' Ho «spavinient&tA il uno ^^NtoUogmo,, in ii»o caBÌ (Vi convolo 
<:('tiTv/.a dn lunga malattia ed ho riscontrato nel BUO preparato nn rìcoatituente sovrano. 1 vari 
jjtiui cowjionent't f̂ fiistamouto as>{ootati sono del resto le prora migliore della* ttoutà, del 
pi-oilotto. Anello nel o.is( di profonda anemia o (lurente l'allattatnenta U ''iVeoliioyano,, inerita 
il nomo ohe porta. 

Angnro n (picsta spccialìtìtnuella fama e diltusione ohe merita, auguro olio si estcnta oltro 
i confini delle bolla regioni Càruicbe doto ha vita o porti pur altrove tutto (jilcl benesflcre 
oìin in »ò riiccliìnde. >I con ciò idi creda dì L i 

V'orgaria (Udine) fi U-010 

Dev.mo t>i: Bhtiesto Craìjero Medico-Chirurgo 

l^ri'gh SigìiOl'9 Aguglioro (VoMKii) G-tO-lO. 

t.oi riĉ i-dci'A ijiiuDle sofl'aronze le dia«l di soffrire da piri di due anni, quanti medici 
e modicino ho provato inutilmente. Quando ricorsi al suo H'EOB»««lii«« ero disperata, 
puro rolli provaro •.. non ho ancor terminata la sua cura e posso atte.starlo d'avorno ottenuto 
l)Uon esito, perch'i mi sento assai sollevata nei miei disturbi. Terminando la sua cura, 
sono cortA elio ì). rìsnltato sarà migliore. Pertanto la ringrazio vivamente e sìa certo che 
fain onore e loùi al suo ritrovato. Lo rìvetieoo distintamente e cordialmente lo saluto. 

Una devotissima Anna MareJiatto, 

OALUO (VICENZA) «5 • U • 910 
Slimalissimo Signore, 

Sono lieto e mi (accio un dovere di aotidcarvi che 
il vostro Neobiogeno mi ha dato un risultato sorpren­
dente in un caso di linfatismo. 11 paziente 6 perfetta'-
mente ristabilito e per mio meszo di cuore vi ringrazia-
Ora sto esperimentaudolo in una ragazza aSetta da 
anemia ma credo che non mi sarà sufHcieute (quello 
che mi avete -spedito. Posso peraltro assicurarvi che 
da essa i benissimo tolléra-o e che ha cominciata già 
ad avvertirne i beneQci effetti. In questo caso impor­
tantissimo perché furono esperiinelnale moltissime 
spedatila e non si ebbe risuléito alcuno, vi pregherei 
quindi pel bone della mia paziente di inviarmi altri 
saggi. Lieto di potervi dare al buone notizie del vostro 
prezioso Ncobiogeno, con tutta la più alt» stima abbia­
temi per vostro ammiratore. 

Dott, Ennenegildo Fincati 
Medico Chirurgo Gallio (Vicenza) 

Moggio Udinese 4 • 12 • 910 
Egregio Signore, 

Tardai a risponderle per attendere gli effetti del 
suo Nebìogeno. Lo sommJainìstrai ad una puerpera 
convalcsicente di grave infezione puerperale e le dico 
il vero mi corrispose pienamente rialzando le oppresse 
funzioni gastriche, miglioratida la erosi sanguigna e 
rinforzando le depresse funzioai nervose. 

Fa benone, è un buon tonico. — La riverisco. 
Dev. Dott. CIGOLOTTI PROSPERO 

rolmewo Ta-2.!)I0. 
SilijrtQh Siitnor Mahjiaw, 

Ih Mpttrimentata il nuo Ncobioffmo tu mmuatati d^eitti netta mia OOJ» ili atitutà. Lo rì-
Bf-witrni uìitisitimo msìi .'.iati àtpreaahi aotiaeffuenii n j/rat'ì opfiriwonit come pwe lo irò-
mi di grande effitiada nm*ninieirato a donne sofferenti dì dìeitirbi ntxtroeleniei sin jìiniiiiva 
sia dipendenti da affezioni dell utero ed armesifi. 

Ss -Dorrei favorirmi Qimlo/ta altro ftatont Ali »»(o j/repat-afo 'ne nonlinutfò la prsscrtain. 
na * Vesperimenio, 

OradùHfa i piit diitinti natati. 

Dott. Cnv. UBTULUO OOMISOTTI 
Casti di euro per Chirurgia generate, Oeteliieiai Qinteoloiiji, 

Kjregio Si^nwi — Dewo Utti/dWat-Is ette ti di Lei prspnra'o « J/iiot»ĉ e»Jo » di cui itim 
Hnlia ebbe a fare la r,u.'a, mi ha eoddifaiieeimo ed ora sta Itene. Coti paté n utia mia 
parnle anemica e eoa alterazioni neruo-ie indìeai il di l^eì preparato, iti trova contenta e 
gidalta S.a hotiiSlia ne risente il henefioio. À quanti IMBOSCO deva per dovere di Oituliiia 
e rieonosansKa far cùnosoere il di Lei imparato, sollevar/do inteììci che soffrono ed onorando 
olii lo ha ideato ed elaborai perahè ne hi il merito, Oeeorrendote il mio nome ver fare^ reetam 
lo potiga pure ad Urbis et Orbi» cAs io te Bono rieono^Mnte iiratissimo per l'esperiotenio fatto. 

Con la tìiasaima ettma la rii^erio o -..' Mi abbia sempre per il 
Di Lei Dev.mo Qbb.mo 

(tXeea) Udine., 13 • 6 • t'JlO. .*n«oni<J Valle 

PfldHirt, l'O Jt/ncro Ì3Ì0. 

Il NEOBÌOQbl^O dal farmaeisla Malesani ^ un rimedio egregiamente preparato e ohi 
riesce assai bene nelle forme etofo.-anemiche ed oligoemiohe. 

lo me ne sono eiuo ad ora giovato ottenetidone ottimo risiiltati, e di cQsnienxa non posso che 
proporlo • &msigliarne Vwò. 

Volt. TELEMACO OOLSl 

Medim-Ckèncryo-Uffieictle SaniUina* Palii'km 

i l Si vendo in tutte le Farmacie A Lire 3.00 la bottiglia 

"" Deposito In UtSINE presso le Farmacie A. FABKI8 e CQMESSATTI — in TOLMEZZO presso la Farmacia CHIUSSI. 
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Farmacia e Laboratorio Chimico G, M A L E S A N I 
PALUZZA (Udina) 
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